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PROEMIO . 


S ON Donna , fon Francefe , vivo iq 
queflo lecolo , fo proft filone di tilofo- 
fia . Quanti titoli per parlare di tut- 
to , decider di tutto , niente damma- 
re , e niente credere I Quelli fono i miei 
dr.tti . Io li conoico ; ma non per queflo 
voglio abufarne . lo non penlo a modo d’al- 
tri ; non condanno che i pregiudizi ; non 
avanzo , fe non quello che credo ; e non 
' credo fe non queUo che mi è dimolìrato . 
Ma ninna cola mi fembra affai dimoflrata 
nell’affare prefente de’ Geluiti . Io ho vo- 
luto iltruirmene per poterli giudicare , giac- 
ché il tempo , e la moda vogliono che 
ognuno li giudichi f Avvertali , che quello 
^ è il giudizio di una Donna . Si potrebbe 
fofpettare , che fia fuperficiale , o maligno ; 
almeno non farà punto appafTionato . Ho 
fatte le mie rifleffioni per me , le ho fcrit- 
te per un’Amica , le llampo per le perfo- 
jie ^differenti , ed afficuro ? che i Gefuitj 
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iono tanto indifferenti per me , quanto 
l'opprcflìone , la virtù , e i talenti lo pon- 
no cffcre per una Donna , che fi e consa- 
crata interamente alla Filosofia , ed alla 
Umanità . Ma farò io letta r mi lufingo 
di quella grazia . Sarò criticata ? ambifco 
quell’onore » Sarò creduta ? lo defidero afTai 
più per la gloria d’ altri , che per la mia * 


Tutta 


tligitized by^GotJgTe 



V 


w VpMp i& W'&'ty* qp'iàpqpWQp 


T Utta la Francia , e la miglior parte dell’Eu- 
ropa tengono in oggi gli occhi rivolti a’ 
Gefuiti , al loro (tato prefente , alla loro 
forte futura . La malignità gli apre fopra la 
loro condotta , la politica fopra la loro 
dottrina , l’invidia (opra la loro riputazione , l’amicìzia 
fopra le loro difgrazie . Non v’è più indifferenza a ri- 
guardo loro . Tutto è , o amor di (lima , o odio di 
partito . I noftri Tribunali , i noftri Circoli , i noftri 
Caffè , le noftre fteffe Tolette non rifuonano che del 
nome della Società , del fuo Iftituto , del fuo Gover- 
no , del fuo Defpotifmo , della fua Dottrina ; ed io 
mi ftupifco come già non vi fia per noi qualche fcuf- . 
fia alla Bufembaum , giacché in tempi meno famofi 
per la Società, ci diedero de’ manicotti alla Girard, e 
degli Andrièn alla Gefuìta . 

Sono accufati quelli Padri di non effer punto umili . 
La colpa è noftra , che ne parliamo tanto. E’ fcufabi- 
le chi non è umile , quando è tanto celebrato . Io 
di me fteffa eonfeffo , che difficilmente refifterei alla 
tentazione di vanagloria , qualora vedeflì fedamente 
occupate di me tutte le Corti, la Chiefa , il Minifte- 
ro, i Tribunali, la Politica , e l’oziofità , molto piii 
fe il mio nome ne’ pubblici fogli , e nelle particolari 
Convenzioni , fi vedeffe talvolta foftituito a quello 
del Re di Pruftìa , e del Marefciallo di Broglio, inter- 
rogo il mio cuore , e mi rifponde , che ficcome non 
ha che perdere chi è fconofciuto , cosi quella è la for- 
te , la ricompenfa, la prova, la perfezione del merito 
di chi fa nel mondo una gran figura . Darà forfè da 
ridere certa idea, che m’è pacata più volte per la te- 
da. Se vi foffero de’ Gefuiti colla (cuffia, come ve ne 
fono , per quanto dicefi , col collarino , colla fpada , 
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«olla toga, e in abito corto; Te vi fodero Gefuiti d’ogni 
fetfo , come ve ne fono d’ ogni rango , d’ ogni flato , 
d’ogni paefe, e per fino d’ogni Religione: io non (o 
quello che mi farei , ma certo farei tentata d’entrare 
nella Società , precifamente per divenire un oggetto in* 
terelfanre nell’ Univerfo, per eflere un perfonasgio , e 
comparire in ifcena . Voglio frattanto comparirvi , le 
non come attrice , almeno come giudice degli attori . 

Io prendo ad efaminare in qualità di Filofofa le accu- 
fe , e le difefe de' Gefuiti . Se io voleflì fare la mia 
corre a tutti , direi , che tutti hanno ragione, ma il 
privilegio del noflro feflo è di ricevere la corte, non 
di farla. Se cercaflì di guadagnare uno de’due partiti, 
arditamente direi , che uno ha ragione , e l’altro ha 
torto . Ma la divifa della Filolòfìa è l’ imparzialità . 

10 dirò dunque , e lo proverò , che tutti hanno tor- 
to; gli avverfarj de 1 Gemiti colle loro accufe, e i Ge- 
fuiri medefimi nelle loro difefe . Forfè avrò torto io 
ffetfa nel mio giudizio . Ma come può effer quefto? 

11 modo di penfare , che regna in quefto bel fecolo , 
e nella mia Nazione , mi fomminiftra delle prove , 
che non ammettono replica . 

Io ho sfiorato quali centocinquanta operette, che fi 
fon fatte contro i Gefuiti , giacché un buon Giudice 
dee tutto efaminare da fe , e di tutte fon reflata mal 
fodisfatta . Vi è tanto di vero da poter dire contro 
di loro, e perchè dunque ricorrere al falfo? Si è pre- 
tefo infamarli, umiliarli , deprimerli in più maniere % 
e pure niuno gli ha caricati di quell’obbrobrio , che 
lolo teme la noftra Nazione , voglio dire il ridicolo . 
Quefto per mio avvifo è molto mal penfato , e vuol , 
dire non faperfi accomodare al tempo , ed alle maftl- 
me del bel mondo. 

Così è . In luogo de' gran vocaboli di dottrina mi- 
cidiale, di Morale rilaflata , d’Iftituto abominevole , 
di Governo defporico , perchè non dirci : i Gefuiti 
hanno del ridicolo moderno , e delle virtù ormai ran- 
cide , e tropo antiche ì Perchè non dipingerli come 
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gente , che co’ Tuoi coftumi fa la cenfura a* coftumì 
univerfali ? Come gente capace d’impedire col fuo 
efempio la felice rivoluzione, che è vicina a com- 
pirti in favore delle noftre inclinazioni ? Sotto quello 
prolpetto hon potreberro certamente falvarfi dal dif- 
prezzo di quelli che fono faggi , e forfè nè meno 
dalle rifate del popolo , che fa le fue prove per dive- 
nirlo . Noi ameremmo meglio di condannare i Gefuiti , 
che di condannar noi fleffi . Perchè non fi accufano 
come perturbatori della publica tranquillità , facendo- 
ci continuamente fentire quei loro gridi fediziofi d’ in- 
ferno , di cofcienza , d’ un’ altra vita ? L’ imputazione 
farebbe non meno grave, che vera . In fatti , ognun 
direbbe , che mai pretende quella buona gente con 
ifpargere a tutte l’ore quelle voci di terrore, che non 
fervono che a turbare il publico ripofo ? Perchè final- 
mente non fi citano avanti a’ Tribunali fupremi della 
Ragione , e della Umanità , come rei di voler fofti- 
tuire a quelli due nomi dal prefente fecolo confacrati, 
altri nomi antichi , che la nazione amava di cinguet- 
tare ne’ primi giorni della fua infanzia , e della fua 
credulità ! Nomi Cancellati dal Dizionario moderno , 
come fono Fede , Chiefa , Papa , Roma , Somminone , 
Ubbidienza! Nomi che fuonano ormai troppo malese 
fanno oltraggio alle orecchie veramente filofofiche . Iq 
farei la prima a pronunziare contro di eflì 1’ arrelto 
di profcrizione ; ed ognun vede quale importante fer- 
vigio con ciò renderei alla publica libertà . Dicali al- 
meno cosi ; finché vi faranno Gefuiti in Francia , vi 
farà una Religione. La Religione è la rovina infallibi- 
le degli Stati ( cosi ha detto prima di me un Politico, 
che in oggi è molto rinomato in Europa ) :■ dunque i 
Gefuiti faranno la rovina della Francia : dunque bifo- 
gna rovinare la Società per impedire la rovina dello 
Stato . Ad un raziocinio di quella forte , che ne prin- 
cipi della Logica parriotta è tanto concludente , qual 
farebbe quel cuore cittadino, che volentieri non s’ ar- 
rendere ì Nè già vi farebbe bilògno di alcuna prova* 
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1-a cola falta agli occhi da fe ; onde fenza più fi ve- 
drebbero i Gelili» proferirti a voti comuni da quanto 
v’ è di penfante in tutta la Francia . 

Ma in vece di tutto quello * che fi è fatto per ro- 
vinare i Grfuiti ? Non polfo qui non ammirare la Po- 
litica Antigefuitica . Che fi è fatto dich’ io per rovi- 
narli ? Sembra incredibile , e pure è cosi . Non tanto 
fi è travagliato alla loro rovina , quanto al difeapito 
del noftro onore . Il noftro fecolo , sì quello fecolo 
avventurato , fatto per dar la legge , e per riformar 
la maniera di penfare , e di parlare di tutti i fecoli, 
fi è ridotto ad efler non altro , che un’ eco de’ lecoli 
barbari , e fanatici . Egli fi è avvilito per fino a ri- 
petere ciò che avevan detto ducent’ anni fa i Lutera- 
ni , e i Calvinifti . Di modo che ( ah , che io noi 
crederei , fe non l’ avelli letto co’ miei propri occhi) 
per rifpondere alle accufe intentate nel 1761 , i Ge- 
suiti hanno fatto riftampare una giuftificazione fatta 
nel 162^. Io ne fono furiofa , avvampo di fdegno , e 
m’arrolfifco in penfarvi Ma come ? Si troverà dun- 
que fcritto nell’ llloria del mio tempo , che noi non 
abbiamo fe non feguite vilmente le tracce di que’tem- 
pi tenebro!» , indegni di più nominarfi ne’ noftri An- 
nali ? E vi fi leggerà , che noi , noi inventori origi- 
nali in tutto il rello , fui conto de’Gefuiti non fum- 
mo , che un’eco , e tante copie! Pofterità equitabi- 
le •» e fpaflìonata (pur troppo ilconofco) noi veniamo 
a coprirci d’ignominia agli occhi di tutti . Ma tu alme- 
no conferva quella mia folenne riclamazione ; E fe fa- 
prai il mio nome, non ti feordare giammai, che una 
Donna Filofofa fiarrofsì per coloro, che dicono d’elf-re 
uomini, lo dunque torno a ripeterlo. Perchè , elf-’n- 
do noi affai forti di fpirito, e di ragione per nnegare 
i noftri Padri fopra il loro modo di penfare , adot- 
tiamo poi ftolidamente la loro maniera di parlare , e 
le loro formole di maldicenza ? Sarà dunque v<*ro , 
che i Gefuiti abbiano l’onor Angolare d’ aver fatto 
mancare tra’ Francefi il gemo dell’ invenzione ? Forfè 
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mi fi dirà , che quella è la natura delle mode , fpa- 
rire di tempo in tempo , e poi ritornare . Lo sò , e 
come potrei ignorarlo? Batta, che getti un’occhio fo- 
p r a Littoria, (opra i ritratti antichi, fopra la mia to- 
letta , fopra il mio fpecchio, per accertarmene . Ma 
non importa . La pura imitazione è Tempre una ver- 
gogna . Per lo meno quando fi riproduce qualche cofa 
antica , bifogna eh’ ella fia (lata interamente dimen- 
ticata, e che torni a comparire con qualche ornamen- 
to di nuovo . Ma altresì 1 Gefuiti perchè non fanno 
delle fciocchezze nuove , fe non altro per compiacen- 
za , e per dare a’ loro accufatori il contento di poter 
dire contro di loro alcuna cofa , che abbia il merito 
della novità ? Etti fono fempre gl’ ittettì . Chi può 
perdonarglielo? Forfè è quefto un fegreto rimprovero, 
che fanno alla Nazione. Dunque s’intimi loro, o che 
cangino come noi, o fe ne vadano, giacché è eviden- 
te , che non fono buoni Francefi , Le ad ogni momen- 
to non cangiano . 

Qualcuno fi burlerà di me , fe io confetto fin dove 
fono arrivate le mie apprenlìoni, e le mie agitazioni, 
nel leggere i motivi fu cui fi fonda la proibitone 
della Società. Ma non voglio per quello diffìmuiarlo'. 
La mia Filofofia n’è rettala molto fconcerra'a, e poco 
meno , che abbattuta , ed eccone il ptrchè . Noi ci _ 
ridiamo prefentememe d’ alcune cofe , che cent’ anni 
fa fi credevano feriamente come tanti articoli di fede. 
Per efempio , che noi fiamo giullamente puniti per 
il peccato del primo Uomo , Ladre comune di tutti 
gli Uomini : che un folo ha cagionata la prevenzio- 
ne , e la disgrazia di tutti : Che un giorno noi udi- 
remo dalla polvere del fepolcro per efler citati, e 
giudicati fecondo le noftre Opere, e che sò io? 1 no- 
tòri buoni vecchj inghiottivano tutte quelle durezze 
folla teftimonianza dell’ Univerfo , e di dicialfette fe- 
coli . Per gran ventura fi è al fine dimotòrato , come 
due e due fan quatrro,che nulla di quello può eflerc. 
Monsù V. . . . l’aflicura in una Tua Lettera in verft. 

Mon- 
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Monsù D. . . in certa fua Operetta . L’Abate .... 
me l’avrà detto una ventina di volte, quando io ave- 
va un volto di Primavera , e per fin l’altro jeri le 
mie genti mi giurarono fui la lor fede , che tutto 
quello è un’ imponìbile , che che ne dica in contrario 
Monfignore l’ Arcivefcovo , e il Curato di S. Sulpizio . 
Cosi io non ne aveva più alcun dubbio. E quale fpi- 
rito giudo , e ben formato , non fi farebbe perfetta- 
mente raflìcurato fu quedo punto ? E pure ecco rove- 
fciata ogni cofa in un momento . Nella profcrizione 
della Società mi fi prefenta una dimodrazione del Pec- 
cato Originale, tal quale lo credevano i nodri vecchj. 
Qui. Bufembaum fa la figura di Adamo . Tutti i Ge- 
fuiti , che fon venuti dopo di lui , fono la fua po- 
(lerità . Egli è dato fedotto non già da uu’ Angelo 
delle tenebre , ma dall’ Angelo delle Scuole . Tutti i 
Gefuiti fono dunque colpevoli della fua Dottrina. Po- 
tevano forfè penfare diverfamente da lui ? E finché vi 
faran Gemiti, fempre vi faranno colpevoli . Tale è 9 
per quel ch’io penfo,la propagazione del peccato ori- 
ginale fecondo i principi Cridiani . Or , che polfo io 
crederne ? Che devo penfarne ? Mi fi confonde la te- 
da , e fe non folli così ferma come la Dio mercè lo 
fono ne’ gran principi della fana Filofofia, quali quali, 
lo confetto , tornarci a farmi Cridiana . Per buona 
forte quedo folo nome rivolta il mio fpirito . Ma 
uno fpirito come il mio non è già facile a trovarli 
nel Popolo . Voglia il Cielo , ch’io m’inganni , ma 
voi vedrete Pabulo enorme, che fi farà di queda con- 
danna di tutti i Gefuiti pel folo peccato di Bufem- 
baum . Io prevedo , che molti s’ arroccheranno fu 
qued’efempio per credere, non folo podìbile,ma rea- 
le, ma equa la condanna di tutti gli Uomini pel folo 
peccato d’Adamo. 

Sono ventanni, che vivo in queda famofa Capitale. 
Dal Terrazzo di Meudon fi pretende di vedere la 
Valle di Giofafat, nella quale dicevafi una volta, che 

hanno a radunare da ogni parte dei Mondo tutti i 

mor- 
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morti rìfufcitati . Il fatto è , che in Parigi molti 
morti fi fono veduti rifufcitati in quella occafione , e 
condotti al giudizio . I Gefuiti dopo il loro riftabili- 
mento viveano tranquilli in Francia fotto gli occhj 
flefli della Giuftizia , fotto la protezione dello Scet- 
tro , e delle Leggi . Tutto ad un tratto , in un bat- 
ter d’ occhio , fi cangia fcena . Dato il fegnale , tren- 
tatrè de’ loro morti d’ ogni nazione , e d’ ogni lingua, 
Tedelchi , fiaminghi, Italiani, Spagnuoli, con uno o 
due Franzefi , chiamati cred* io precifamente per ono- 
rar l’Atfemblea , e renderla più intereffante , efcono 
tutti inlieme dal mezzo de’ vermi , dal fondo delle 
tenebre , e dell’oblìo, e dal feno della polvere , in 
cui giaceano da più d’un fecolo . Trevo però rispet- 
tate , non fo per quale parzialità , le ceneri d’infiniti 

altri egualmente colpevoli d’ogni abito , d’ogni fiato, 

di tutti i paefi , di tutti i tempi . Forfè il piano del- 

la gran fcala non era ballante a tanta moltitudine . 
Forfè i Gefuiti non fono fatti per andare in folla co- 
gli altri . Comunque fia , il dì 6. Agofio 1761 , è il 
gran giorno della difeuflìone, e della vendetta. E ap- 
punto conviene oflervare , che era preceduto il Terre, 
moro in Portogallo , che era attualmente accefa la~ 
guerra in tutta l’Europa , che la fame affliggeva la 
maggior parte delle noftre Colonie $ fegni tutti , che 
devono andare avanti , per quanto dicefi , al Giudizio 
finale . Non fo però dove trovili 1 ’ Anticrifto , che 
fenza dubbio deve efiere Gefuita . I morti fono dun- 
que chiamati al Giudizio ; e devono ricevere fecondo 
le loro opere . 11 fuoco è accefo , e tutti indiftinta- 
mente vi fono condannati con' una fola parola , tutti 
vi fono irremiflìbilmente gittati ad ardere . Fra tanti 
nè pure un’eletto , nè pure il Cardinal Bellarmino , 
di cui fi diceva vicina la Beatificazione . Lafcio altre ri- 
fleflioni , che farebbero inutili , e ne fo una fola fu 
quello fatto . Avremo noi buona grazia d’ora in avanti 
a riclamare contro il Giudizio Finale , e contro la 
dilcufiione delle opere , efiendo oggi evidente , che ri- 

fufei- 
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fufcitano i morti dopo più fecoli di putridume, e eh* 
uno sbaglio , un' errore , una linea mal formata , una 
parola men cauta merita la maledizione , ed il fuo- 
co ? Ella è ben cofa ridicola , che noi più non pof- 
fiamo decentemente rigettare come ingiulto, e puerile 
ciò, che ci fi dice dell’Inferno, dove una fola debolez- 
za fi feonta colle fiamme . Ecco a che fiamo ridotti. 
Ormai ci converrà tacere . Ci fi tolgono i noftri mi- 
gliori argomenti . Per abbattere i Gefuiti , fi gettano 
a terra i gran principi della ragione, e della più Tana 
Filofofia . Ma che altro è quello , che palfarci noi 
Aedi da parte a parte per fare ad effi una mifera 
fgraffìatura ? 

Viene poi un’accufa la più ftravagante del mondo, 
che parimente ricade fopra di noi , e fopra i noftri 
moderni principi • la Morale della Società . Se mi fi 
di ce (Te : efifte in Francia un partito , che non parla 
che di feverità, di rigore, e di violenza : che rinfer- 
rando l’anima tra’ confini d’una Uretra fervitù , le la- 
feia appena un’ombra di libertà : che in foftanza fi è 
propofto di ricondurre il regno della fc iavirù , e della 
ipocrifia ; che fi (termini pure , io griderei con tutta 
la Nazione penfante , che fi abolifea , fi annienti que- 
llo inumano partito , anzi che veder perire la noltra 
più dolce efiftenza, e vederci tolta quella felice liber- 
tà d’agire, e di penfare,che è l’idolo del noftro cuore, 
e' del noftro fecolo . Ma i Gefuiti , dicefi , fono uma- 
ni . Noi ci picchiamo d’eftere uomini , e di non elfere 
che uomini . Bifogna dunque (terminare i Gefuiti . 
Qual confeguenza è mai quella ? Io non l’intendo, e 
non mi pare punto legittima . Ma v’ è qualche cola 
ancora di più ftravagante . 

La Capitale , fatta per dare alle Provincie la regola 
del parlare , delle mode, e de’ piaceri , ha voluto an- 
che darla circa la maniera di penfare fui conto de’ 
Gefuiti . Io non le contrailo i fuoi dritti . In fatti 
non fi penfa bene che a Parigi , perchè quello è il 
folo paefe dove fi penfa . Io me ne fono convinta da 

me 



rte medefima . Tre giorni di Gapitale mi hanno feli- 
cemente liberata da trent’ anni di pregiudizi Criftiani , 
e principali , onde farei tropo ingrata fe volerti ne- 
garle la fovranità legislativa fopra le idee , come 1’ ha 
fopra il gulto . A Parigi dunque fi è pretefo di fare 
una rivoluzione generale negli fpiriti di tutto il rea- 
me. Il progetto era grande, e degno del noftro fecolo. 
Si trattava di difporre gli animi a non vedere , che 
mortri in quelli medefimi Gefuiti, ne' quali dopo du- 
cent’anni ognun credeva di vedere de’ cittadini fati? 
ganti , illuminati , utili , interamente confecrati alle 
fcienze , ed al publico . Ma come fi è fatto per veni- 
re a capo d’un rovefciamento sì prodigiofo, si fubita- 
neo di fentimenti, e d’idee? Quello è quello che non 
s’intende . Si fono empiti volumi interi di parti lati- 
ni . Si fono mertì in contribuzione cento tomi in fo- 
glio del tempo vecchio , per darci alcuni miferabili 
quinterni , che fi depongono venti volte sbadigliando 
prima che s’ arrivi ad avere il gulto d’ elfere al fine . 
Ma era quello il modo da praticarli ? Non s’ è dunque 
trovata alcuna cofa più piacevole , e più leggiadra 
da poterli dire? Poflìbile , che non fi fia impiegata 
l’immaginazione , e P ingegno , che per annodarci ? 
Quanto era meglio mutare 1’ Minato della So ietà in 
un Romanzo , o anche in una Comedia galante ! E 
forfè che non poteva farli affai facilmente ? L’ intrigo 
non vi farebbe al certo mancato . Ignazio , Laynez , 
ed Acquaviva farebbero Itati perfonaggi molto interef- 
fanti . La cofa non era punto più difficile che di mu- 
tarlo , come s’è fatto, in un Codice d’empietà. Al- 
meno ci faremmo divertiti . Un attrice fui gulto del 
publico averebbe fcreditati i Confratelli di Bufembaum. 
affai meglio, che non han fatto tutti gli Avvocati del 
Regno . Ben fi fa , che la verità acquiita grazia dalle 
labbra, in cui fi pofa , e allora comparile più bella , 
quando è accompagnata da un forrifo . Ma che fi è 
latto? Ci hanno fatta una buona prò villa di Latino , 
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• di Francete SemigotYco, che fcortìca Te orecchie pei 
poco che lìano delicate . Era quello il riguardo dovu- 
to a noi altre donne , che Tramo da per tutto il pri- 
mo tribunale della moda ? E perchè lalciare tutto ti 
piacere della maldicenza a certa fpecie di Dottori equi- 
voci, Enti di tutti i colori , che (blamente dalla ge- 
losia, dall’odio, e dal fanatifmo poteano edere ricon- 
ciliari per qualche tempo colla letrura da lungo tem- 
po abbandonata , e che non ne (offrono la noia , che 
per |a dolce fperanza di vedere ben predo dilfrurta la 
Società? Ma via , fi confidino . La Soderà farà pre- 
do didrurta, e Ialcerà finalmente d’e(Tere un Corpo, 
che efiendo tutto , ha fatto che da gran tempo gli 
altri non fono più niente . 

Ma diltruggendo i Gefuiti , è egli ben ficuro, che 
non fiano per riilabilirfi giammai ? Se quefio iuccede , 
qual gloria per la Società, di u r cire a nuova vita dal 
mezzo delle Tue ceneri ? L’incoftanza del noftro genio po- 
trebbe verificare quella idea , fe i gran principi della 
Filol'ofia non arrivano a fidarci una volta . Ad ogni 
modo io non redo tranquilla Tutto è moda apprelfo 
noi. La moda de’ Gefuiti è palfara, ella può ritorna- 
re . Il palfato mi fa tremare per l’avvenire . Scommet- 
terei , che molti già fono fianchi della diftruzzicne , 
elfendo ormai Tei meli che fe ne parla . Ma perchè 
dunque (terminare la Società , fe fi prevede che un 
giorno poffa riilabilirfi ? Perchè > lo non entro nelle 
gran vide di quedo royefciamento : le ignoro , e le 
rifpetto . Ma penfo dietro la fcorta di quelli che par- 
lano. Chi sà? Forfè per avere il gudo di disfare quel- 
lo che fecero i nodri antenati . Forfè per provare , che 
avremmo potuto didrugger l’jnghilterra con delle bar- 
che piatte, fe aveffimo voluto ; perchè volendo didrug- 
gere la Società , con fei pagine di fcrittura la dillrug- 
giamo . Forfè per vendicare quello fecolo dalla derilità 
che parifce d’ illudri avvenimenti , e acciò la pode- 
stà polla dire di lui : Secolo làmofo ! Secolo memoran- 
do! 
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do ! Egli inventò i Pantini (i) , perfezionò la Filolb- 
fia , immortalò Martino ( 2 ) , preconizò Suor Perpe- 
tua (}), e per alcune linee Latiue di Bulfembautn di- 
ftrufle i Gefuiti . Forfè ancora fi è pretefo di render 
fervizio alla Società , facendola deliberare , e meglio 
conofcere , quando più non vi fclfe . 

Ma non baita diltruggere i Gefuiti , quello non è il 
tutto: bifogna, dicono, rimpiazzarli . Così è . Dopo 
che ci fiamo fatto il primo torto di diilruggerli , dob- 
biamo farci il fecondo di rimpiazzarli , Non è egli 
evidente , che quello è un’ altro torto che ci faccia- 
mo? Ci accufano noi altre Donne , che non fappiamo 
fidarci fopra gli oggetti per tutti i fuoi punti di viila. 
Vediamo un poco s’ io lo ben riflettere fopra quello , 
Domando . Primo : Perche rimpiazzare i Gefuiti ? Se- 
condo : Per mezzo di chi rimpiazzarli ? Terzo : Come, 
e fu quali fondi rimpiazzarli? 

Perchè ? per qual motivo di Stato rimpiazzare i Ge- 
fuiti ? Che cofa perde lo Stato nel perderli ? Che co- 
fa guadagna con rimpiazzarli ? Da una parte non vedo 
che pregiudizi antiquati di virtù , di zelo , di Catto- 
cità , che non fono più di moda . Dall’altra trovo de* 
principi Greci e Latini , che più non fervono a nien- 
te , poiché più non fi fcrive , non fi parla , non li 
penfa che in Francefe ; e le Donne fole debbono dar 
la legge e la norma per la buona educazione Fran- 
cefe. S’interroghin dunqne le Donne, s’interroghi que- 
lla porzione dello Stato la più penfante, e quanto v’è, 
che penfi come lei . Io fento che s’alza fubito un gri- 
do generale, ed è quello della Ragione, che parla per 
bocca loro. Attenti o Minillri, o Magiilrati, e quanti 
mai liete Uomini publici, udite . Se in luogo de’ Ge- 
stiti profcritti ci fi vogliono dare de'Maelìri di grazie, 

de’ 

Ci 5 Monaca Converfa refrat- 
taria all. Bolla , che dette eva- 
lione alla famofa pcrfecuzione fat. 
ta dal Parlamentò all’ Arcivefeo- 
vo di Parigi . 


CO Specie de’ Burattini da 
iaccoccia , che ultimamente era- 
no in gran voga a Parigi . 

(a) Inventore di certa bella 
vernice . 
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de’ Maeftri di guflo , de’ Maeftri di ballo, de’ Maertr! 
di caivo , in una parola di que’ Maeftri che fono ef- 
fenziali al ben eftere , ed alla gloria della nazione, 
alia buonora, fi rimpiazzino pure . In tal calo ognun 
vede il guadagno , che viene a farli , artefa la necef- 
lirà che abbiamo di abbondare in Maeftri di quello 
genere . In luogo dunque de’ Collegi fi erigano in 
turte le noltre Città degli ftudj- di Merletti , delle ma- 
ni'anure di Gobelins, delle Accademie di mode, del- 
leScuoie di cucina, delle Univerfità diFrifatori, delle 
raleltre ; di maniera , che noi ben volontieri fottolcri- 
vererno a quella follituzione . Noi anzi applaudiremo 
al gran iiitema della diftruzzione , che dee annienta- 
re con un iol colpo quali mille ducento Maeftri di Re- 
ligione, di Coftumi , di Letteratura . La noftra Fran- 
cia ne aiverrà piùbella, e noi cangieremo in meglio: 
Fiu di tré mila Dame fono già pronte a prendere ì 
gradi, e la berretta Dottorale, per impiegarli nella di- 
vezzane de’ nuovi ftud, . Ma fuor di quello, che può 
mai guadagnar^ a rimpiazzare i Gefmti ? Cosi parla 
, Kagione, ed io ho troppa ftima per gli Autori del- 
ia diftruzione per credere che non penfino a quello 
imporrante fiftema di Stato . Del refto poi io dilcorro 
cosi. O i Geluiri fono per noi un bene, e perchè di- 
ftrugerli. O fono un male, e perchè rimpiazzarli? 

IV a convien pure , dicono, provvedere alla buona 
educazione della Gioventù . Cesi è . Quella è una 
demenza vecchia , e forfè era buona pe tempi d’ una 
volta, quando gli Domini nafeevano bambini. La na- 
tura per noi previene il corfo ordinario del tempo , e 
lo f P lr ' to cl viene tutto m una volta , Ma finalmen- 
* e v è wrfo bi fogno di molto ftudio per diventare 
amabile , e Filofofo . ‘Una Governante addottorata al 
camino dell opera le. mefi di gran Mondo, gli efem- 

alemT e 1Cl d ‘- M j 0nSU fe P arat0 da Madama dopo 
averne avuto un erede, uno o due libri d. poca mole. 

come farebbe lo Spirito , i Penfieri Ftlo/ofic,\ la 

Qto.ie naturale , e qualche Romanzo , non fono torti* 
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migliori Maeftri ? Non badano per una buona educa- 
zione ? Si penfa nondimeno a rimpiazzare i Gefuiti ? 
Ci fallirà il grande oggetto della rivoluzione , e fare- 
mo da capo , Averemo il piacere di vedere de’ nuovi 
abiti , e de’ nuovi moftacci , che pur’ è qualche cola , 
rpa in fine la Gioventù Francete, e il fiore della Na- 
zione , feguiterà come prima a cinguettare ciò , che i 
Geluiti intignarono a’noftri Padri. Noi faremo ancora 
Cattolici , Greci , e Latini . Non avremo dunque la 
gloria, e vantaggio d’effere precilamente Franceii . E 
inette conto per tutto ciò di diflruggere i Gefuiti ? 

Per mezzo di chi rimpiazzarli ? Moltilfimi fono in 
Francia, che penfano come efiì. Bada dire, che quali 
tutti i-gran talenti fono ufciti dalle loro Scuole, lono 
itati impaftati , e formati dalle loro mani . Efiì aveano 
occupato l’Impero delle Scienze , e dopo Francelco I, 
le noltre Biblioteche debbono ad elfi tale abondanza di 
libri , che il fecolo d’Augulto non potè vederne l’ugua- 
le . Quali faranno dunque i loro Succeffori nelle Scuo- 
le ? Si prenderanno fra’ loro allievi? I Maeftri faranno 
diverfi,ma lo fpirito farà l’iftelfo,e di nuovo conver- 
rà penfare a diltruggere . Si prenderanno altrove ? Que- 
llo punto merita un poco di difcullione . Sento dire , 
che qualche Città confiderabile del Reame abbia pro- 
pollo i ...... Se quello è , fenza dubbio i prin- 
cipi d’educazione faranno molto diverfi . Quelli Padri 
hanno fatto delle gran prove d’un attaccamento inviola- 
bile alla Sagrata Perfona de’noltri Re, d’ una dottrina 
fui guido della Nazione , d’un tuono di Filofofia , e Let- 
teratura moderna , che non darà luogo a’ richiami . Ma 
quella è l’idea d’una fola Città, e non pare, che deb- 
ba elfer l’idea generale d’un gran Regno , che dopo 
Errico III. per più di ducent’anni fi è avvezzato a 

non fentir più parlare de’ , Certamente la 

Capitale non vorrà fare la fcimmia d’ una Città mer- 
cantile , e di Provincia . A fimili Città fi può bea 
accordare , che conofcano delle lloffe , ma non de’ ta- 
lenti . Oltre di che bifogna ricordarfi, che i Gefuiti fono 
gente interamente confacrata ad un travaglio, non fo- 
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lamente gravofo, ma difintereffato , ma perfettamente 
gratuito , che nè meno laida loro alcun tempo al di- 
vertimento, e ad una vegetazione alquanto gradevole . 
E vogliamo noi credere , che un sì fatto gullo di vita 
fia molto comune in quel genere di perfone? 

Tre perfone in Parigi hanno pretelò, che certi altri 
Religiofi farebbero al cafo per folliruirlì a’ Gefuiti , Re- 
ligiofi una volta ignoranti per profelfione ,per inclina- 
zione, e per virtù, che da qualche tempo per gelolìa, 
e per vanità han voluto lafciare di eflerlo. Vengo an- 
che accurato, che elfi fi fiano offerti fpontaneamenta 
da fe a fare le Scuole , e reggere i Seminari . Quelli 
fono ì RR. PP e bifogna intendere i mo- 

derni , e precifamente quei di Parigi . Or quella idea 
per verità molto mi diverte, tanto che ne rido come 
una pazza . Che bella cofa farebbe vedere la noftra 

nobiltà manierata alla . na ! e i Chio- 

ftn fchi cangiati in Academie di buon gullo, 

di gentilezza, di eleganza , di nobili fentimenti ! Ma 
pur tropo prevedo , che non vorranno farci godere 
d’ uno lpettarolo così giocondo . Secondo tutte le ap- 
parenze , tutte le Comunità Regolari reftano ugual- 
mente efclufe nel piano , che fi è formato , di rim- 
piazzare i Gefuiti . 

Abbiamo in Francia dne Congrègazioni Secolari , 
amendue llabilite per concorrere inlìeme co’ Gefuiti, e 
fui loro d'empio al ben comune delia educazione dotta 
e gratuita . Quelle potrebbero bene elfere al cafo . Qui 
certo nè i Maeftri farebbero gl’ ideili, nè grilletti fa- 
rebbero i principi, nè lo dettò lo fpirito,che è quello 
che fi cerca, o fi vuole. Ma vi vogliono degli uomi- 
ni , fi richiedono de’ talenti . Una di etfe n’ebbe una 
volta, l’altra non ha mai avuta la vanità di produrne. 
La prima fi è trovata qualche volta codretta'a mante- 
nere de’ falariati per riempire le Catedre di venti me- 
diocri Collegi > quanti ne conta in tutta la Francia . 
La feconda è avvezza ad abitare folamente in piccoli 
luoghi ed ofeuri , non fa cofa fi a il gran teatro del 
Mondo. Può ben edere che sì luna, come l’altra deli- 
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deri la diftruzione de’Gefuiti: ma per certo i Gefuitì 
non temono d'effere rimpiazzati da loro . Mi fi dirà, 
che quelli Corpi medefimi con della protezione , e col 
favore di un nuovo fìftema , potrebbero fol levarli , ften- 
derfi , ingrandirfi . E 1 vero : ma per quello bifognerebbe 
che il Pubblico comincialfe a fabbricare le fue iperanze 
Copra un fondo di confiderà zione , e di ftima : il che 
non può fare in quello cafo . Tali fono le cofe uma- 
ne . La liima è un capitale , che una volta perduto 
non fi rimette mai più. 

Reità dunque 1’ Univerfità : e quello è il progetto 
attuale , il progetto più favorito . L' Univerfità ! Che bel 
nome! E come fuona bene,maflime fe fi aggiunge di 
Parigi ! Ma come ? In tutte le Città una Univerfità ? 
e in tutte le Provincie l’ Univerfità di Parigi , che è la 
figlia primogenita de’noltri Re ? O quello si , che è 
penfare alla grande. Convien confelfarlo , il Progetto 
non può effere più plaufibile : imperciocché non bifo- 
gna già immaginarfi , che chi dice Univerfità , dica pre- 
cifamente un folo Stato , un folo fiilema , una loia 
educazione. Egli anzi vuol dire l’univerfalità di tutte 
l’ educazioni , di tntti i fittemi , di tutti gli Stati . 
Quello è quanto fi può defiderare , quanto può conten- 
tare la varietà , e la diverfità de’ gulti . Quello è quan- 
to conviene gd una Nazione, che ama tutto, toltone 
l’ uniforme . E’ vero , che quello grande apparato di 
nomi altro non vuol dire in follanza, fe non che avre- 
mo de’ Maeitri falariati . Ma tanto meglio . Ognun 
fa che i Maellri venali fono molto migliori de’gratuiti, 
che fi opera fempre meglio per intereffe e per merce- 
de , che per dovere , e per Religione . Non è egli un 
proverbio , che la neceffità , e la miferia fono eccel- 
lenti Maeftri, e forgenti inefaufte di fpirito , e di ta- 
lento ? Dall’ altra parte chi non vede come profelfori 
maritati , o che penfano di maritarli , che anno de’ fi- 
gliuoli , o ne avranno , fecondo l’ordine della natura 
debbono effere in illato di adempire i paterni doveri 
co’ loro allievi d’ una maniera molto più perfetta , di 
quel che portano fare quefti freddi Celibatari , che porr 
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tano il nome fterile di Parisi , ma punto non cono- 
fcono i leni unenti , e gli affetti della paternità? Ma 
fenza queito , quale vantaggio per rendere più brìi» 
lante 1’ educazione , che ne’ Collegi , ne’ Convitti , e 
ne’ Seminar) , Ciano per vederti finalmente de’ volti al- 
quanto diverti da quefìi ceffi reverendi, e Teveri, ne* 
quali la povera. Gioventù non legge mai altro, che la 
nl'erva , e il dovere! Almeno leSpofe, e le Damigelle 
de’ Profelfori renderanno men rincrefcevoji que’ penoli 
foggiorm , vi addolciranno il rigore della dilciplina, e 
forniranno qualche opportuno follievo alla noja infepa- 
rabile dagli Studi , Per certo contribuiranno non poco 
ad ingentilirà i coftumi de’ Convittori, ad intignar lo- 
ro le grazie , a formarne le maniere , ad ifpirare ne* 
loro teneri petti i fentimenti migliori , e fopra tutto 
a mantenere fra rutti il buon ordine , la decenza , e 
la pace . Prefentemente quelle cafe fon piene di ferie- 
tà e di triftezza . Allora tutto farà grazioCo, tutto lie- 
to e ridente , Come è poffìbile , che una Nazione co- 
sì politica , come la noitra , abbia affettato tanto ad 
aprir gli occhj , e così tardi fi fia ridotta ad illumi- 
narli in punti così effenziali ? Ma finalmente è meglio 
tardi, che mai . 

Sento chi mi dice: Tu parli veramente da Donna» 
Conti dunque per niente i progreffì delle lettere , e 
delle fcienze ? E che hanno che fare quefti piccoli van- 
taggi, che ci vieni contando, con quelli tanto più fo- 
di, e pregevoli della letteratura, che fi godevano fiot- 
to l’educazione de’ Gefuiti ? Non fai tu , che il folo 
Collegio di Luigi il Grande in mezzo. a trenta Col- 
legi dell’ Univerfità fuoi rivali , sì , egli folo ha pro- 
dotti fin ora piu gran Letterati , che tutta infieme 
l’ Univerlìtà ? Chi mi parla così farà lenza dubbio 
qualche Terziario de’Gelùiti, onde m’immagino, che 
vorrà bene eccettuare la Facoltà di Teologia , che fi 
chiama Sorbona , fpecialmenre dopo eh’ ella per buona 
grazia del Gazettiere Ecclefialtico è diventata uno fche- 
letro, una ombra di qu-1 che fu una volta. Si fa quan- 
to ella è Geluita di ipirùo , e di cuore , e con qual 
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zelo ultimamente ha faerificatì all’onore della Società 
ì Cuoi propri intereffi , fino a tcordarfi per un poco 
in grazia di lei di quei dolci antichiffimi impegni, 
che la tengono attaccata al Tuo corpo . 

Lafciara dunque da parte la facoltà Teologica , io 
Tento tutta la forza di quello dilcorfo , e vorrei elfer 
meno filofofa di quel che fono , per non capire dove 
conduce il confronto , eh? mi vien fatto . Quello 
punto di villa , lo conf ilo , mi fa una grande im- 
preffione , tanto più che la llelfa Univerfità , richie- 
fta di rimpiazzare i Geluiti , ha modellamenre rilpo- 
fto , che non larà cosi prello in iliaco di provedere 
tutti i Collegi di buoni Profelfori , ma farà obbligata 
per ora ad impiegacene de’ cattivi . Ccnfoliamoci 
nondimeno , che in progreflo di tempo, per quanto 
ci fi promette, e furie in ramo Hi due lecoli , ne fa- 
remo pienamente indennizzati. Vedralli , vedralfi col 
tempo , le piace al Cielo , quai Maeltri di l'celta II 
formeranno fotto la direzione di quelli Maeltri prelì 
all’ azardo. Se nella loia Città di Parigi, in poco più 
di cent’anni, l’ Univerfità ha prodotro tre, o quattro 
Reggenti, che hanno Campati alcuni libri di Itudio , 

J iual meife , qual’ ab' nianza non fi può giuramento 
perare , quando la buona femenza delle lettere lòtto 
così efperti coltivatori avrà poruto- germogliare , e cre- 
feere in tutta la Uefa del - Regno ? Queiti fon pur van- 
taggi reali , vantaggi grandi . Chi può metterlo in 
dubbio? Con tutto ciò, oh forza invincibile de’ pregi u- 
dizj! Per quanto io procuri di non divertire mai l’oc- 
chio da un’ avvenire così brillante , lempre ritorno, mio 
malgredo, all’ inconveniente , che T Univerlirà, lenza 
forle volerlo, ha confelfaro . Elia farà collrerta , con luo 
gran difpiacere , a darci per adefio de’ Protetìori cattivi . 
JVIa perchè dunque dilìrugger? i Grfum , che ce ne 
danno almeno de’ mediocri, l'pelfo de’ buoni , e qualche 
volta degli eccellenti? 

Supponevamo in fine , che fi trovino in Francia , 
c che fi chiamino da’paefi Uranica de’ nuovi Maeltri, 
«he ci rendano l’equivalente di quel che perdiamo 
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Con perdere i Gefuiti . Dopo quello rimedio retta an- 
cora qualche difficoltà , che mi dee lciogliere chi 
promuove il filtema della diltruzione . Su quali fondi 
fi ftabiliranno le fcuole publiche ? Io non parlo qui di 
tutti gli altri minillerj di Religione, e di Carità, che 
quella Società politica fi era ufurpati . Quella non dee 
effer la cura d’un fecolo filofofo . E dall’altra par- 
te vi fono degli uomini flipendiati , da’ quali fi ponno 
«figere, ve ne fono de’ zelanti , da’ quali li ponno fpera- 

5 e. Iu ogni peggior evento fe ne farà di meno. Come 
ì fa in Olanda, e nel Giappone , dove non fono più 
Gefuiti ? Non vi fi vive ? Non vi fi muore come negli altri 
paefi? Qui non fi tratta che dell' infegnamento publico 
delle lettere, a cui fi vuol provvedere. Domando, fu 
qual capitale faraflì l’ alfegnamento a’ nuovi Maeftri ? 

I Gefuiti hanno de’ fondi , a quel che dicono alcuni , 
ìmmerfi ,■ a quel che dicono altri , appena fufficienti . 
Siano quel , che fi vuole : fi laveranno loro per vivere 
fin che vivono ? O pure nel cafo d’una dilfoluzione 
della Società , i membri che la compongono faranno 
abbandonati ai foli fuffidj dell’ indultria , e della pre- 
videnza? Che dubbio ? voi mi direte. Non ne hanno 
goduto abbaltanza fino al dì d’oggi ? Chi non ha eli- 
flenza legale nel Regno, nulla dee poffedervi. Come 
fi è fatto in Portogallo ? Ma ripiglio io fiamo noi 
forfè in Portogallo? Io (limo tropo la mia patria per 
crederla capace di Amili idee di politica Portoghefe . 
Noi fiamo uomini . I Gefuiti fon noftri Cittadini ; e 
dirò ancora Cittadini per più d’un riguardo (limabili . 
Quello procede non converrebbe nè all’ umanità , nè 
alla giuflizia , molto meno alla generofità Francefe . 
Bifogna dunque , che i Gefuiti vivano , ed abbiano di 
che vivere fino alia morte. Ma frattanto che fi farà? 

Toccherà, dicono, ad ogni Città di provedere a fe 
fletta . Ma chi ha mai fentito propofizione più erro- 
nea , più mal penfata ? Al folo penfarvi tutte le vi- 
feere patriotte mi fi commuovono , e quali quali mi 
fvengo . Come? In quello fecolo di ferro, nel quale 
polliamo appena foltenere i noftri Teatri , e i noftri 
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concerti ; quando i talenti più miracolofi , le più gra- 
ziole attrici , i virtaoli più accreditati , appena più tro- 
vano nelle noftreborfe come fornirci le noftre delizie, 
e i noftri divertimenti j dovremo noi fare delle riforme 
fui nollro ludo , e fu’ noftri piaceri, per procurare a’ 
noftri figliuoli un’educazione ? Dunque non ci fiamo 
ancor refi abballanza ridicoli colle fpefe, che abbiamo 
fatte per foftenere i noftri rovinofi Òfpedali , quali che 
molto importale il confervare allo flato degli uomini, 
degli artigiani , de’ miferabili , che ponno morire , 
quando vogliono , fenza punto di confeguenza ? Ah ! 
Quello folo ci mancherebbe * SI , non ci refta che a 
fare quell’ultimo palfo per la totale decadenza del 
gufto , e del buon fenfo . Rovinare il Regno per un 
poco di latino ? L’ idea è galante . E pure convien per- 
donare a’ noftri buoni Re Enrico IV, e fuoi Succelfo- 
ri, che penfarono a sì fatti ftabilimenti. Si vede che 
anche i più grand’ Uomini qualche volta anno delle 
piccole idee. 

Dove dunque troveremo quelli fondi? Penfate quanto 
volete , non v’ è che una ftrada , ciò è imporre una 
tafla . Ma fopra chi s’ avrà ella ad imporre ? Efami- 
niamo quello punto . Bifogna fare una ripartizione . Ma 
dovrà ella edere generale ? Sarebbe ingiufta . Tutti quel- 
li che s’oppongono alla diftruzione della Società , tutti 
quelli, che la temono, che ne piangono , tutti i Vefcovi , 
tutta la prima Nobiltà della Francia , quali tutto il 
Clero , tutti quegli Ordini Religiolì, che non fi pic- 
cano nè di novità , nè di gelosìa , tutti quelli in fine 
che ne’ loro divertì Stati ancora fi tengono agli anti- 
chi pregiudizi di Chiefa , e di Sacramenti , devono 
efemarfi ; e non farebbe già ragionevole di forzarli a 
pagare la fantasìa d’un cangiamento, eh’ elfi riguarda- 
no come una difgrazia non inferiore alla perdita di 
t venti Battaglie . Convien dunque riftringere l'impofi- 
zione a quei foli, che guardano quello medefimo can- 
giamento come un compenfo lòprabbondaute alla per- 
dita della Martinica . Quelli non ponno di buona gra- 
zia ritirarli . lì sofà è ne’ termini della maggiore equi* 
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tà . Se il cangiamento è un gran bene, come effi di- 
cono, noi pagheranno mai troppo caro. Se è un male, 
è tropo giudo che ne paghino la pena . Ecco dunque 
fopra chi dee cadere tutta 1’ importa . Il progetto è 
femplice, e in vano fe ne cercherebbe un migliore. 

Io dirtinguo coltoro in tre claflì. Quelli, che folle- 
citano la foppreflìone de’Gefuiti, quelli, che vi guada- 
gnano, quelli che la defiderano, e ne godono. Tutte 
quelle tre darti avranno la totalità del piacere , a 
ciafcuna non toccherà che la terza parte della fpefa . 
Quello non mi par tropo . E fubito ognun vede, che 
la prima claffe non dee avere difficoltà di foccombere 
alla fpefa , e contribuire quanto bifogna . Si tratta d’un 
opera , che è tutta fua . Si tratta del publico bene , che 
tanto le Ha a cuore . Con quello viene finalmente a 
confumarfi un progetto, che l’è collato molti anni di 
penfieri , e di ricerche . Si mette in pace la Chiefa , 
e fi affìcura per fempre una buona Morale. Da quello 
in fine dipende la Sicurezza de’nollri Re . Abolita la 
Società , lo Stato fi folleva , il fecolo va hd immorta- 
larfi . L’immortalità non è già piccola cofa . Sta an- 
che ad un prezzo molto baffo, quando può acquillarfì 
con denari. In altri tempi ella non poteva averli, che 
a collo d’ imprefe , di fervigj , e di virtù . 

Nella feconda claffe convien comprendere tutti i Cor- 
pi rivali della Società ( quei Corpi , io dico , che fini- 
rono d’efillere nella publica liima , e nell’ Ifloria de* 
fatti illullri , da che ella comparve nel Mondo ) per 
rimpiazzare gli uni , far dimenticare gli altri , ed ecci- 
tare la gelofia di tutti . Quelli guadagnano molto nel- 
la dillruzione de’ Gel'uiti . Vi par poco la riputazio- 
ne , il credito , e certa dolce lufinga di rivivere 
nello fpirito degli Uomini, e forfè nel loro cuore, di 
tornare finalmente a fare una parte onorata filila fce- 
na dell’ Univerfo , dove i nuovi perfonaggi avevano 
fatto fcomparire gli antichi ? Tutto quello vi fembra 
poco? E non merita qoalche cofa? Io fono di una fa- 
miglia altre volte illultre.l miei antenati poffed e vano 
delle terre , e de’ titoli . Al prefente ne refta appena 



la memoria . Ora fe mi s’ offrirle 1’ occasione di ripi- 
gliare la mia gloria, di riacquiftare la nobiltà del mio 
nome , e lafciare a’ miei dilcendanti una confiderabile 
eredità, farei io così ltolta di lafciarla palfare,e con- 
tentarmi d’ uno flato di mezzo ? O farei tanto irra- 
gionevole di non volere fpendere per tal effetto qual- 
che cofa del mio ? Si taflìno dunque quelli Corpi , 
che hanno il maggior profitto nella diftruzione de’ 
Gefuiti . Si avverta però , che fe ve ne fono di quelli, 
che abbiano del talento, quelli potranno fcontare col- 
la perfona . Gli altri pagheranno, in luogo di fervire. 

Abbiamo già afficurati due terzi della talfa . L’ul- 
timo è ancora più ficuro , perchè farà meno gravofo . 
Egli deve imporfi fopra quelli , che defiderano la di- 
ftruzione della Società , e ne godono . Io non li co- 
nofco tutti, e non voglio nominarne alcuno . Ve ne 
fono di quelli , che fi nafcondono ancora ; ma la più 
parte fi fan conofcere . Io non indicherò le non quel- 
lo , che s’offre fenza cercarlo. Comprendo dunque in 
quello numero tutti gli Avvocati, che hanno fcritto, 
fottofcritto , o perorato contro i Gefuiti , e il loro 
governo. Vi comprendo tutti i Creditori del P. Laval- 
letta , che hanno attaccata 1’ efiftenza legale della So- 
cietà . Tutti gli Autori , Impreffori , Spacciatori de’ 
Libelli , e de’ faftum . Tutti quelli , che gli hanno 
raccolti , lodati , e fparfi . Sopra tutto fi può molto 
contare fopra la liberalità d’ un Pattito ', cne in ogni 
occafione fpende quanto bifogna , per farli de’ Protetto- 
ri , e non baderà certamente all’ economìa per disfarli 
una volta per fempre de’ fuoi più forti nemici . Pof- 
fiamo anche ftendere la contribuzione agli ftranieri . 
Il miniftero di Portogallo verrà al noftro foccorfo . 
Egli troverà nelle noftre rifoluzioni una giuflificazio- 
tie autorevole delle fue , che prima parevano tanto in- 
giufte , e noi veniamo ad acquiftare un dritto eterno 
alla fua riconofcenza . Certo non faprà effe rei ingrato. 
Ma o Dio ! La Francia imitatrice , feguace , emula 
del Portogallo ! Quello punto di villa colta un poco 
alla noftra vanità : diciamolo , è umiliante per noi. 
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Pazienza . La cofa è fatta . Ma fe il Portogallo potrà 
guittamente mvanirfi della nottra docilità in feguire 
il di lui elempio , faprà ancora riconofcerla , e pagar- 
ci del lèrvizio , che a tanto noftro gian cotto gli ab- 
biamo refo . Tanto più , che i Gemiti di quel Paefe 
hanno lafciati de’ Capitali immerfi , onde non farà 
gran cofa , che fe n’ impieghi una parte per ajutarci 
a rimpiazzare quelli nottri di Francia . 

Per ultimo : può egli mancarci un grand’aiuto nella 
Gazzetta Eccleliaftica ì Ella per certo rende più di 
qualunque gran profeflìone . Per parte mia mi vanno 
45. lire all’anno . Tanto mi cotta il piacere di leg- 
gere le orazioni funebri degli Eroi del partito , e gli 
attentati della Società . Ma merita bene la fpefa . 
E già del tempo , ch’ella mi annunziò tutto quello, 
che oggi vedo . Le altre Gazzette raccontano , quella 
predice . Con le altre appena pollo alficurarmi del 
pattato , con quella sò l’ avvenire . Non vi è al Mon- 
do Gazzetta più intereflante , più moltiplicata , e per 
confeguenza più lucrativa di quella. E’ vero, che di- 
ftrutri una volta i Gefuiti , pare eh’ ella lìa per di- 
ftruggerfi da fe lletta . Le mancherà fenza dubbio il 
fuo principale, e più copiofo argomento . Ma la Chie- 
fa di Roma , per quello che lì dice , Tempre futtifterà . 
La Corte non pare fin’ ora d’umore di volerfi fare 
figurifta , e Convulfionaria . I Vefcovi fon capaci di 
confervare per un pezzo lo fpirito Gefuitico . Molti 
Ordini Religiofi , per cui i Gefuiti hanno dell' amore , 
e del rifpetto $ la Congregazione di S. Sulpizio , che 
per l’ interelfe della Religione fi è ora più che mai 
attaccata alla Società ; tanti altri Preti , e Laici , che 
credono di penfar bene penfando alla Gefuitica, tutto 
quello fornirà materia ballante al Gazettiere della 
Chiefa di Francia per poter continuare il fuo lavoro . 
Oltre di che , vi faranno pur anche de’ Gefuiti , fe 
non qui , almeno alla Cina, al Canadà, al Madurè. 
e in altre Terre infedeli , dove vanno continuamente 
quelli uomini , trattivi , per quanto pare , dalla fo- 
la voglia malnata d’ infegnare a que’ Popoli , che fi 

pon- 



ponno uccidere i Re , ugualmente fprezzando la pro- 
pria vita , e quella de’ Sovrani . Per ogni cafo noi 
avremo Tempre della gente pia , e da bene , fpecial- 
mente delle fante figliuole , che in punto di morte 
averanno la devozione di fufcitare qualche intrigo al 
loro Curato. Così la Gazzetta caritativa andrà avanti 
per la Tua ftrada , e fopraviverà alla Società , benché 
non fembri nata che per lei fola . 

Ed ecco in fine come col favore di quelle impone 
i nuovi (labilimenti delle Scuole potranno col tempo 
vie più alfodarfi , e forfè anche crefcere e dilatarli . 
Mi viene in capo un’altra fantafia. Non fi potrebbero 
ancora per un bilbgno applicare alle Scuole 1 fondi 
degli Spedali , almeno per un numero determinato di 
anni , portando un arredo di proibizione a tutti, e 
cialcheduno di non più ammalarli ? Quanti beni in una 
volra 1 La Francia non avrebbe più nè malattie , nè 
Gefuiti . Ma lènza quello , il piano da me efpollo è 
fenza contradizione il più comodo , il più ragionevo- 
le , il più efeguibile . Vi farebbe una fola difficoltà . 
Il nome di Talfa è Tempre un nome odiofo , ed ove 
la Talfa dovelfe cadere (òpra i nemici de’ Gefuiti , fi 
correrebbe un gran rifchio di veder molto fcemato il 
loro numero . Non fo quanti fi trovarebbero difpofti 
a dar denaro per fegnalare il loro odio . Ma quello 
li potrà penfare in appreffo. 

Sin’ ora altro io non ho fatto , che efporre le idee 
«ltrui , ed ^accennare le mie , e credo d’aver provato 
ballantemente , che gli avverfarj della Società hanno 
torto, fpecialmente nel cafo di rimpiazzamento, giac- 
ché in fine quello è un toglierci degli llabilimenti , 
che non ci collavano niente , per follituime degli al- 
tri , che ci colteranna qualche cola . Vedo però che 
non tutti converranno fu quello punto , nè per la vi- 
le ragione dell’ intereffe vorranno abbandonare nn pro- 
getto , che altronde ilimano necelfario . Io ne con- 
vengo . In fatti , che cofa è poi il denaro per una 
Nazione , che non penfa , non opera , non vive , non 
«kuor« , che per l’ onore ì Qjr dunque a quello onore 
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medefimo io m’appello . SI , al Tribunale dell’ onore 
io vi cito Anime grandi , Cittadini zelanti, illuftri ne- 
mici della Società. Battiamo, voi dite , abbattiamo 
quello formidabil Cololfo. E’ venuto il momento del- 
la fua caduta . Affrettiamolo, s’egli è poffibile. Tale 
è il grido del votlro cuore, e d’ un millione di voci. 
Se n’ è fentito il Tuono dall’uno all’altro capo d*l 
Mondo . La Società fe n’è tutta raccapricciata , eli* 
s’è impallidita, ella trema, ella traballa. Ancora una 
fcolfa, e l’edificio de’Tirani è per terra. Qual trion- 
fo , qual contentezza per belli Spiriti , per cuori ve- 
ramente patriotti ! Noi avremo ilerminati in un colpo 
da quattro mila Cittadini , che non avendo fatto fin 
ora , che del bene , potrebbero un giorno fare qual- 
che cofa di male . Ecco la gloria , che fi cerca . lo 
dunque vi acconfento , e così l’elecuzione rifponda al 
difegno , e al defiderio. Ma in tanto, che nerifulta? 
I Gefuiti non faranno più un Corpo j ma però faran- 
no tuttavia Uomini dotti. Cittadini utili , e riflet- 
tati , e molti eziandio efigeranno del rifpetto affai 
più di prima , facendo valere alcuni pregi , che ora 
tengono occulti come fe non gli aveffero . Ma i loro 
nemici , almeno la maggior parte, che cofa faranno? 
Saranno Uomini , di cui non fi dirà più niente , co- 
me fe più non foffero a! Mondo . La gran fama de’ 
Gefuiti prefentemente fi eftende anch a ai loro avver- 
farj , ai loro cenfori . Quelli in oggi fon conofciuti , 
fon nominati , godono qualche porto nella fioria delle 
falle novelle , nell’elenco delle lingue malediche. Un 
frizzo lanciato contro la Società fi prende per aria , 
lì ripete , diventa come proverbio , e fa onore al fuo 
autore . L'eco medefimo , cha lo rende , l’automa j 
che lo crede , il bello fpirito , che 1’ alorna , l’ ipo- 
crita , che lo sfigura, tutti fanno una parte nella Co- 
media . Egli e pur qualche cola il non effer ridotto 
alla femplice condizione di fpettatore . Fate , che fi 
cangi la fcena , che farete voi , voi dico , che avete 
voluto P annientamento de’ Gefuiti? Oltre che il Pub- 
blico perde con elfi il divertimento delle Satire , de’ 
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partiti , degli aneddoti fcaodalofi , e manca la riem- 
pitura di moire convenzioni , nelle quali non li fa- 
prà piu che dire , che direte voi (tellì f Che fi dirà 
di voi? Ambrogio Guis era un uomo affatto fconofciu- 
to nel Mondo . Mercè l’ingordigia de’Gefuiri , egli è 
divenuto dopo la Tua morte un Crefo , un nome il- 
luftre . Dillrutri i Geluiti , quanti nomi reftano 
nell’ oblio 1 Uno fciocco , che ora figureggia a loro 
fj-efe , non iarà poi altro , che uno fciocco . Un Fakir, 
uomo ugualmente llulido e beltiale , che fi è fatto 
qualche nome co’luoi tralporti contro la Società, e ap- 
preflo certuni paffa per uomo di faper qualche cofa , 
(blamente perchè la dir delle ingiurie , e delle villa- 
nie , non avrà piu fotto il fuo berretto di Semidotto- 
re , che la lcienza delle convenzioni Donnefche , e 
delle Gazzette . Qual cangiamento per molti , che non 
avranno d’ ora in avanti nè meno il piacere d’ efTere 
fcreditati , perchè iaranno interamente dimenticati ! 
Hanno dunque torto i nemici della Società . La cofa 
mi par dimollrata . 

Ma fe quello è, i Gefuiti avranno dunque ragione. 
Nego confequenùam . Quello è un’affare diverfo da tut- 
ti gli altri. I Gefuiti hanno torto niente meno de’ lo- 
ro avverfarj,ed io li condanno colle loro fteffe giufti- 
ficazioni . Hanno torto pel fondo , e l’hanno per la 
maniera delle loro difefe, come ora mi fo a provare, 
feguendo l’ordine e divifione propofta . Tacciano per 
un poco i pregiudizi favorevoli alla Società . lo fon 
Giudice . La fola verità , che ha parlato al mio cuore, 
dee ora parlare per la mia bocca . 

Tant’ è . Hanno un bel dichiararli a favore de’ Ge- 
fniti il Papa , il Clero , i due terzi della Francia . 
Elfi hanno torto , torno a ripeterlo , e il torto è un 
evidenza . Si pretende , che i Gefuiti abbiano dello 
fpinto , delle ville , della politica ; che conofcano il 
tempo , gli uomini , e i loro nemici . E con tutro ciò 
vogliono giultificarfi ? Ecco fubito una prefunzione 
ben forte contro di efli . Si vede , che fono arrivati 
a quell’ accecamento , che è confeguenza ordinaria 
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de’ gran delitti . Due forti di gente , per quanto ho 
potuto olfervare , parlano contro la Società , i furiotì , 
che inventano , e gl’ indifferenti , che ripetono . Que- 
lli non credono altrimenti , che i Gefuiti fiano tanto 
malvagi , ma pur lo dicono , perchè lo fentono dire , 
perchè in oggi fi parla cosi . Quelli t quando alche 
toccaffero con mano la loro innocenza , ad ogni mo- 
do li crederebbero Tempre colpevoli. Il partito è pre- 
fo, non vogliono dare in dietro. Per chi dunque fcri- 
vono quelli buoni Padri ? Per chi fanno tante apolo- 
gie ? Chi vogliono convincere? I primi? Non ne han- 
no bifogno.I fecondi? Sono determinati a non lafciarfì 
giammai convincere . Non è egli dunque evidenre , 
che perdono il tempo a volerfi giuflificare , e che han- 
no perduto il cervello? 

Ho detto y che alcuni fono determinati a non la- 
fciarfi giammai convincere . Facciamo qui una fuppo- 
fizionc , Immaginiamoci che la Francia o G lafci fe- 
durre dall’ ingegnofo , e brillante delle Gefuitefche 
Apologie , o fi lafci foggiogare dal pefo delle ragioni , 
e dall’impero della verità . Che ne verrà per quello? 
I Gefuiti lafceranno per quello d’ eflere Gefuiti ? I Fran- 
cefi muteranno genio per quello , e lafceranno d’effer 
Francefi ? Noi credo già . Quelli feguiteranno pur 
Tempre ad edere invidiati , e per conseguenza colpe- 
voli . Quelli faranno Tempre leggieri , e però Tempre 
foggetti a cangiarfi . Le giultificazioni prefenti non 
produrranno miglior effetto delle palfate . A tempo 
d’ Enrico il Grande dilfero i Geluiti l’ iftelfe cofe , che 
dicono adelfo fotto Luigi il Ben Amato. Le loro apo- 
logie d’ allora fecero buon effetto , e fi tacque . Si 
tacetà anche adeffo , ma tornerafli a parlare da qui 
a cent’ anni . Che il taccia per Tempre , non è Tpe- 
rabile. Te non nel cèfo, che i Gefuiti lafcino d’efTere. 
Quando non faranno più , allora faranno pienamente 
giuftifìcati . 

M’ accorgo , eh’ io fono un poco trafportata , e già fi 
sà , che una Donna ne’ Tuoi tralporti fi fa lecito di dir 
tutto. Ma dall’altra parte, perchè aoa dirò io quello 
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che penfo de’ Gcfuiti , mentre tanti altri ne dicono 
ancora quel che nonpenfano? Io voglio far valere un 
t accufa contro di loro, che ancora non è venuta inca- 
i po a verun altro . Poterli arrogare le primizie della 
malignità in quello genere è qualche cola ; ma il la- 
per produrre cofe nuove , e cofe ,vere , è quanto mai 
polla dirli . Or «eco qui il delitto ad evidenza . Date- 
mi un femplice automa , e fon certa che mi darà ra- 
gione . Secondo tutte le buone regole un accufato dee 
dire le fue ragioni , giultificarli , e difenderli prima 
che fia fatto il giudizio , nè gli è permeilo di lagnarli 
fé non dopo che è condannato . I Gelimi anno fatto 
tutto al rovelcio : Tanto fono nemici dell’Ordine co- 
mune . Prima del giudizio non li fono punto ginftifi- 
cati , ma non anno fatto che dei lamenti . Óra che 
fon giudicati , non fi lamentano più , ma vogliono giu- 
(lificarfi, Non è egli chiaro il roverfc-imenro dell’Or- 
dine? Ma per verità hanno buona grazia a giultificarli 
dopo che fi trovano giudicati, e condannati come Af- 
fatimi, Ribelli, e Regicidi. Da quando in quà s’è in- 
trodotto, che fi facciano valere i fuoi dritti dopo aver 
• perduta Ialite? IGefuiti fono dunque colpevoli d’aver 
contravenuto all’ordine dalle Leggi ftabilito. Oltre di 
che il volerli giultificare a caufa perduta , che altro è , 
che un voler fare il procelfo a’ fuoi medefimi Giudici , 
e mettere in compramelo la loro equità ? Ma farà 
quello uno de’ privilegi del loro Iftituto , di lafciarli 
condannare fenza farli fentire . 

Convien confelfarlo, gli avverfar; de’Gefuiti ne di- 
cono molto, ma non hanno mai detto tutto . Sin ora 
fi fono contentati di fofpettare nella Società de’ mille- 
rj . Ma come? Tanti occhi aperti e vegliami non han- 
no pututo fin’ ora che lòfpettarne ? Non hanno veduto 
mai niente? Felice fecolo della Filolofia ! A te era ri- 
fervata la gloria di tutte le più importanti feoperte . 
I Gelimi lono oramai conofciuti , ma non lo fono che 
dagli fpiriti filofofanti. Il lume fi dilaterà fenza dub- 
bio. Il fegreto de’lor millerj fi è feoperto nel tempo 
Hello , che fi fono fviluppati i millerj una volta im- 
pene- 
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penetrabili della Fede Criftiana . Il miftero della loro 
giulìificazinne mette in chiaro e giuftifica tutti gli al- 
tri . Giultificazioee in vero maravigliofa , incomprenlì- 
bile , e capo d’opera d’ una politica profonda , e tene- 
brofa ! Senza feri vere , fenza parlare i Gefuiti fi fono 
giudicati in faccia a tutto il mondo , ed hanno , non 
faprei come , ottenuto che da per tutto fi gridi all’in- 
giuftizia , all’ oppffcflìone , per fin nelle Città della 
Francia che li proferive , nella medefima Capitale , e 
fotto gli occhi della giustizia armata della fua clava , 
e cinta de’ fuoi terrori . Che fi può mai fingere di più 
forprendente , e per confeguenza di più formidabile d’una 
tale Società, che tace, e fa gridar tutto il mondo in 
fuo favore ? E' vero eh* ella finalmente dopo un lungo 
milìeriofo filenzio, ha cominciato ad alzar la voce da 
fe medefima . Ma che? Ella non parla, che per ren- 
derli più colpevole . Nelle fue apologie molti hanno 
creduto di lèntire i gemiti rifpettofi dell’innocenza , 
ma io vi rrovo per entro mefcolati i gridi della fedi- 
zione, e della rivolta. Come ? In uno Stato così ben 
governato com’ è il noftro , dopo una folenne condan- 
na ardire ancora di chiamarfi innocente ? Non è egli 
quello un oltraggiar la Giuftizia, far cadere in difere- 
dito i giudtzj, e rovefeiare le Leggi fondamentali del- 
la Monarchia ? Che dirò di qoelle voci fpaventevoli , 
e fediziofe , che pur fi fentono da per tutto : Noi con- 
danniamo la dottrina y che gli arrefii de' 6. -dgojìo condan- 
nano? Che di quella disfida piena di temerità , e d’orgo- 
glio ? Si mo/ìri fra noi pur un fola che fu colpevole . Si citi 
in tutta la Francia un fol tejlimonio : Noi mettiamo in de- 
porto la noflra tejla . Che finalmente di quelle ardite , e 
fcellerate milanterie, che pur ci tocca fentire ? Tre de' no- 
Jlri Re in morendo ci anno lafciato il loro cuore .Il pref ente 
non regna altrove con più d'impero che J> opra il noflro . Noi 
non vogliamo altroy che fervire Iddioy ed il Re ; i buoni Cat- 
tolici y i buoni Franceft. Forfè che tali cole non fi leg- 
gono a chiare note nelle loro apologie ? 

In verità io fremo di fdegno in (entir quelle cofe , e quali 
la penna mi cade dalie mani in lolanaente accennarle . e; 

pure 



pure più di quattro mila voci non hanno difficoltà di 
ripeterle in mille maniere. Sicché, al dire di quelli Pa- 
dri , la giultizia può ingannarli . Non è dunque certo 

3 uelIo,che fi decide da’ nollri Magiftrati in materia di 
ottrina . Non è dunque vero , che gli uomini leggano in- 
fallibilmente nel cuore, e nelle intenzioni degli altri? 
Ecco le belle confeguenze ! E che volete di più per veder 
chiara, e lampante la ribellione , il maffimo de’ delitti ? 
Or quale ne farà il caftigo ? Io noi fo . Poteffi almen fa- 
pere qual motivo abbiano iGefuiti per tanto fcaldarfi in 
quelle loro difefe , ma per verità non l’intendo . 

Etti tirano a giullificarfi , non certamente per non elle- 
re più acculati, poiché quello non polfono fperarlo,ma for- 
fè per non eflere dilìrutti, il che potrebbe ancora fuccedere, 
e tuttavia lo fperano . Sperano dunque di non eifer dift rut- 
ti ? Qui è dove io trovo una politica cosi profonda , che il 
cuore umano vi fi perde , e lì confonde . Ma che guadagna- 
no con non eifer dilìrutti ? Direi piuttollo , che non gua- 
dagnano con elferlo ? Società ambiziofa , avida oltre modo 
d’onore, e di llima, che mai faprelii bramare di meglio? AI 
tuo cadere fi fcuote l’Altare, e non balla quello per rendere 
eternamente gloriofo il tuo nome ? La gloria di cadere con 
tanto ftrepito,non ti compenfa affai il danno di più non ef- 
fere ? Chiunque non è ancora Filofofo ( pretto lo faremo 
tutti , fe a Dio piace ) ma chi ancora non l'è , ti compian- 
ge , e t’onora delle fue lagrime . Cinquanta Vefcovi radu- 
nati ti hanno già ftefo l’elogio funebre, che refterà per me- 
moria di tutti i fecoli . E una tal morte non vale anche più 
dell’iftelfa immortalità . Ti par poco, il poter pafcere fin 
d’ora la tua vanità di quello , che fi dirà da qui a mill’anni 
di te ? Furono già , diralfi , de’Gefuiti in Francia . Erano 
grandi , poiché fi sà ch’eran temuti . Vi vollero ducent’an- 
ui per conofcerli , quanti ve ne vorranno per obliarli ? 

Con tutto ciò i Gefuiti fi oppongono alla loro diftruzzio- 
ne , che aftkura per Tempre la loro gloria , e va ad elfere il 
maggiore de’ loro vanti . Chi pùò intenderli ? Di quello 
loro oppofizioni io mi (lupifco affai più «che di quanto fi fa 
da’loroavverfarj per vederli dittami . Si vede, che fono 
uomini impercettibili , e per conleguenza dannofi , Poiché 

9 in 



in fine di che fi tratta per effi ? Checofa loro fi oflerifce ? 
La libertà . Che cofa loro fi aflìcura ? Il dritto di poter fa- 
re di tutto, quando faranno condannati a non fare più 
niente . Si contentino d’effer creduti una volta colpevoli, c 
potranno efferlo impunemente per fempre . Ridotti allo 
flato dell’ozio, e dell’inazione, faranno, come lo fono tanti 
altri , al coperto d’ogni cenfura . Non fe ne dirà più niente, 
quando non vi farà, che del male da poterne dire.Ecco dun- 
que che i Gefuiti amano meglio di continuare ad edere oen- 
lurati, calunniati, fcredirati, sferzati, che d’effere di- 
foccupati , ed inutili . E' egli quello un penfare all’umana? 
Sempre meno li capi fco. Sono cosi avidi di gloria, e poi 
modrano in fatti di (limar ben poco la loro riputazione . A 
quello paffo io mi turbo , poiché interrogando me della , 
non fo quello che mi farei per fottrarmi una volta per Tem- 
pre alle calunnie . La riputazione .... Ah ! -Una donna 
d’onore deve fvenire in folamente penfarvi . 

Ma fi trova gente che non ha più fronte , o fi è fatta una 
fronte di fmalto . Quedo è l’ultimo paffo verfo la fcellera- 
tezza . E chi può non conofcere a quedo carattere i Gefuiti? 
Bada odervare un poco il loro prefente contegno in mezzo 
al grido di profcrizione, che gli adorda per ogni parte . Che 
fangue freddo ! Quale intrepidità in mezzo a tanta igno- 
minia ! Di non altro folleciti , che di non elfer creduti col- 
pevoli , nel redo voi li vedete fereni , attuofi , tranquilli , 
come fe non fodero altrimenti profcritti . Epure fanno be- 
niflìmo , non foto d’eder profcritti , ma d’eder giudicati , e 
condannati come Regicidi efecrandi , come Gefuiti in una 
parola . O ficurezza portentofa ! Ma quedo non è il più 
mirabile. Dopo l’arredo di profcrizione, non folamente i 
Gefuiti fon quei di prima , ma vedo come prima de’Gefuiti 
da per tutto. Più Gefuiti Confeffori alla Corte. Dodici Ge- 
fuiti attualmente impiegati a predicare in Parigi. Gefuiti 
negli Spedali , Gefuiti per le cafe degli ammalati , e vici- 
no al letto de’ moribondi . Tutti i Vcfcovi fi fervono come 
prima de’ Gefuiti , molte Univerfità gl’invitano, qualche 
Accademia li onora, e li didingue. Gefuiti appredo i Gran- 
di, che loro vogliono bene , Gefuiti appredo i piccoli , a 
cui «Hi ne fanno . Le loro Chiefe frequentate , i loro Con* 
- fefiio- 
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feffionali affsdiati , i loro Collegi tuttavia abitati, le loro 
Scuole Tempre nuraerofe ugualmente . In fine io vedo Ge- 
limi in ogni parte . Quando farà che ne veda a’ noftri Tea- 
tri Francefi ed Italiani , all’opera, alle paleggiate nottur- 
ne , ai Caffè privilegiati , al Palazzo in mezzo alle nodre 
Ninfe Mercanterecce , al Mercato di Gevres a comprar 
delle ftrene, delle fettucce ?’Quedo fuccederà fenza dubbio. 
Per adeifo vogliono ancora fingolarizarfi . Io non difpero 
di vederne ben predo alla mia toletta , e al mio difabiliè , 
Cubito che faranno fecolarizati , o riformati . Ma come 
ardifcono fratanto di fard vedere ; potendofi loro dire : 
Non fiete voi i Confratelli di Bufembaum ? Bifogna bene 
per quedo avere una buona faccia , e non faperfi più arrof- 
lìre di niente. 

Ecco in tanto a che fi fono obbligati i Gefuiti in opporli 
alla didruzione del loro Corpo. Si fono medi nel difgu- 
ftofo impegno di rinunziare alla libertà , che loro viene efi- 
bira, e fare con ciò uno sforzo , che fupera tutte le forze 
della natura . Schiavi infelici ! Ed è podi bile che amiate 
tanto le vodre catene , fino a non averne maggior timore 
che di vederle infrante? Siete dunque determinati, anzi 
cheafoffrime il minimo rallentamento, di drafcinarvele 
dietro lungi dalla cara patria , e andarle ad offerire bagnate 
di lacrime al vodro Tiranno di Roma , che accorderà come 
per grazia di dringerle maggiormente ? Libertà ! Che dolce 
nome! Nome Tempre caro al mio cuore, ma non mai pro- 
1 nunziato dal mio labro, da che il dedino mi legò ad uno 
fpofo , mio amico , e mio uguale . Ah ! Se i Gefuiti ti cono- 
fceffero ! Ti apprezzerebbero forfè niente meno di me . Se 
a tutti quelli , che l’ hanno perduta , foffe permeilo di ricu- 
perarla ! Se per rompere i legami de’ Chiodri , e delle fami- 
! glie, altro non vi voieffe che dire : loconfento di tornare 
ad efTer libero ; Quanti divorzi nel Mondo ! Quanti cangia- 
menti d’ abito fi vedrebbero nella Chiefa ! Soni Gefuiti ri- 
fiutano un si gran dono, e fdegnano un’ offerta si lufinghe- 
vole . Edi fono più attaccati al loro Corpo , che a fe dedi . 
Che cofa dee mai effere queda Società , dove gli uomini 
4ion fono più uomini ? 

M’inganno. Non è che i Gefuiti fiano (naturati, ma 
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fono abituati a far la figura di fciocchi, e farfi burlare da tut- 
to il Mondo . Dica pure chi vuole che fono fcaltri , che fono 
politici, che fono fini, e fvegliati fopra i loro intereffi. Io ho 
letta la loro condanna . I lorQ Collegi faranno chiuG,Ie loro 
adunanze di pietà faranno interdette, proibiti i lorofacri 
riti &c. Val’adire, che noi condanniamo i Gefuiti a vivere 
d’ora in avanti in un ozio tranquillo , a godere finalmente 
della loro efiftenza,e menare unicamente una vita vegetati- 
va nell'abbondanza e nel ripofo.Val’a dire, che noi togliamo 
loro la libertà d’ufare delle loro forze di corpo, e d’ingegno, 
di abbreviarfi i giorni ingrazia delpublico, di facrificarfì 
intieramente alla Religione, ed allo Stato . Noi proibiamo 
loro la noja dell’educazione , il difgufto dello ftuai* , le lol- 
lecitudini , e il travaglio del zelo . Proibiamo all’ invidia di 
più perfeguitarli , all’odio di più offenderli , alla cabala di 
più inquietarli, a tutte le paffioni di turbar loro il fonno 
della notte , e il piacevole ozio del giorno in tutti i tempi 
avvenire . In quello punto di villa, che è il vero, qual giudi- 
ciò può mai formarfi de’ Gefuiti , che rigettano tutti quelli 
benefìzi , e riclamano contro i loro benefattori ? Io non vo- 
glio pronunziare. Il fentimento della natura ha già decifo ; 
che fono i maggiori fciocchi del Mondo . 

Dopo che ho condannato i Gefuiti precifamente per elfer- 
fi giuftificati, paffo a condannarli altresì , per la maniera da ! 
loro tenuta in giullificarlì . E prima confelfo , che fono re- 
ftata non poco forprela quando ho veduto le loro apologie . 
E’ poflìbile , difs’io fra me , che uomini di fpirito , come co- 
lloro fi dicono , uomini di quello fecolo , e poi Francefi , ci 
portino feriamente delle ragioni , e non altro che ragioni? 
Che impertinenza ! Pretendere di convincerci , volerci di- 
fingannare , e non penfare per niente a farci ridere ! Non vi 
voleva altroché la mia pazienza per fcorrere , benché rapi- 
damente, una ventina di dilatazioni ragionate, nelle quali' 
non ho trovato pur un fofifma ingegnofo , e fui buon guft o . 
E’ cofa da morire . E pur dovevano fapere che in oggi la ra- 
gione non ferve che per aver torto . Ma fentiamo per carità 
quelle loro ragioni , che propriamente fan compaflìone . 

Ci dicono per efempio . La prova che il noftro Governo 

boa è tirannico è , (he noi ne fiaw (ontenti , noi ntfiamo in - 

cg n~ 


dby C(4)gle 



tantali , ni alto f aprema volerne noi , che il proviamo . Che 
bella ragione ! Come fé quei che non portano un giogo, non 
poteflero fentirne il pefo,anche meglio di quelli, che lo por- 
tano, E quante volte fuccede,che delle cofe giudichi meglio 
chi non ne ha alcnna conofeenza,di quelli, che le conofcono? 

La prova che il Generale della Società non è un Del'pota , 
un Sultano, un Sofl , nè ahro che fi polla immaginare di più 
Afiatico, è , che la Società medefima può giudicarlo , punir lo y 
deporlo , e per fin licenziarlo, e cacciarlo dal fuo Corpo . Come 
fe con l’ubbidienza cieca , che fi profelfa , poteffe la Società 
vederci chiaro . Chi può mai fupporre che 1 baftoni , e i cor- 
pi morti , quali devono elTere i Gefuiti nell’ubbidire , pol- 
lano avere degli occhi ? 

La prova che la dottrina de’Gefuiti non è una dottrina di 
veleni , e d’alfalTmj, è che il mondo è pieno di gente , che lira- 
pazza i Gefuiti , e pur vive tranquilla in mezzo a loro , e ben- 
ché i Gefuiti contfcano i loro nemici , quelli tuttavia nulla 
temono , fi tengono per ficuri . Sia così . Ma i Re , i Papi fono 
eglino ficuri ? Ben fi fa che vittime volgari non farebbero 
guai d’onore alla vendetta della Società . Che rifpondono a 
quello i Gefuiti ? Fanno pietà . Sentite : Come mai , dicono, 
fi può prefumere di noi,che vagliamo affi a ffinare i Papi , e i Re, 
fe quefii appunto.fono iprincipali fofiegni della Società , quel- 
li che più di tutti nell'Univerfo la fofiengono , e la difendono ? 
Come mai i Papi y e i Re vorrebbero tanto proteggerete favorire 
i Gefuiti tje quefii , infidiaffero alla loro vita , e facejf ero pro- 
feffione d'ajfaffinarli ? Bella rifpofta per verità ! Come fe la 
buona politica delle Corti , e del Mondo , non folfe , di far 
del bene a quelli , che ci fanno del male , e del male a quel-? 
li , che ci fanno del hene , 

La prova che l’ Iftituto della Società non è un Corpo di 
politica funefta , e derellabile ( fono fempre i Gefuiti che 
parlano . Tengali ben a mente: Io non ufarei una Logica co- 
sì cattiva) è, che il Concilio di T renio lo chiama pio, e lodevo- 
le : Che fette Papi l'hanno approvato , e tutti gli altri /’ hanno 
gr.andentente encomiato : Che tutti gli Stati Cattolici l' hanno 
ricevuto , tu tti i Principi l'hanno protetto e favorito j Che l» 
maggior parte delle Congregazioni Secolari, e Regolari venute 
dopo di lui l'hanno imitato a talfegno , che gli Oratoriani da 
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molti fono chiamati le Scimmie de' Gc fui ti, e i Dottrinar ) vol- 
garmente fi cbiamauo i Gefuiti di Campagna . Finalmente 
prova fuperlativa è, che l'odio mede fimo di Portogallo , perfe - 
guitando a morte i Gefuiti , ha rifpettato il loro Ijiituto , e 
/ ha chiamato un Santo Ijiituto , un Ijiituto lodevole , Ma 
quella è bella da vero ! Come fe tutti i Concili del Mondo , 
tutti i Papi , tutti i Principi , e tutte le Nazioni , palfate , 
prefenti , e future , potelfero luGngarfi di vederci cosi chia- 
ro come noi , Quelli credevano , e noi penlìamo . 

La prova che le Collituzioni della Società non fono un 
fegreto , un miilero che fi tenga nal'collo a’ medefimi Gefui- 
ti , toltone folo le prime tefte, e le piu alte berrette dell’Or- 
ne , è , che in tutte le Cafe , e Collegi della Società fi trovano 
efpofle al publico ; che fe ne trovano degli efemplari in tutte le 
Biblioteche’,che fe ne fon fatte già quindici edizioni ; eie qua fi 
tutti i Legali ne hanno qualche e/emplare : che i nojiri Parla- 
menti le hanuo fatte efaminare più d' una volta ; che final- 
mente fi fono tradotte ultimamente in Francefe , perchè pojfa 
ognuno giudicarne da fe medefimo , e che fo io ? Ma a tutto 
quello io ril'pondo con una fola parola . Mentre tanto fe ne 
parla , legno è che poco , o niente <e ne fa . 

La prova, che il Governo de’ Gefuiti non è un’ufurpa- 
zione Sacrilega fopra l’autorità Epilcopale , è , che i Vefco- 
vi non ne fanno alcun lamento ; che anzi la maggior parte fi 
lodano de' Gefuiti , gli onorano della loro grazia , li chiama- 
no a parte del loro miniflero , confidano a' medefimi il loro po- 
tere Spirituale , li favor if cono con molte diflbizioni , e pre - 
fentemente domandano con grand' ijlauza il loro riflabili - 
mento , nè hanno difficoltà di chiedere al Re in nome di tutto 
il Clero di Francia , che fi degni proteggere la Società con 
queir ijìejfo zelo, con cui protegge la Religione Crijiiana . 
Belle parole j Come fe non fi fapelfe , che i Vefcovi fi fono 
accordati a tradire gl’ intere!!! della Religione Criftiana , 
e i loro propr j , per favorire la Società . Come fe non forte 
evidente , che noi altri Secolari in quello tempo fiamo 
meglio ili rutti dei dritti Epifcopali , e fiamo più gelofi. 
di confervarli , che non fono gli fterti Vefcovi . 

La prova , che lo fpirito della Società nel fuo Corpo non 
è uno fpirito pejicolofo per lo Stato , è , che i particolari 
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membri di quefio Corpo gli fono più tofto utili, e certamente 
fin ora non gli anno recato alcun danno . Che in fatti non fi 
produce querela alcuna contro alcun Gefuita in particolare : 
Che anzi biafimandofit il Corpo in generale , fi fanno degli 
elogj niente fofpetti a' Gefùiti in individuo , ai loro talenti , 
alle loro virtù , ai loro fervig / . Ma io qui rifpondo . Ben- 
ché un albero non abbia mai prodotti frutti fe non buoni , 
non potrebbe elfere eflenzialmente cattivo? E non è egli 
un gran colpo di providenza tagliare a buon conto quello 
albero fui femplice fofpetto , che da qui a cent’ anni pofla 
trovarfi viziato in qualche lua radice ? Sacrificare un bene 
certo, e ficuro, all’apprenfione d'un male incerto , quantun- 
que piccolo, quello è provvedere, quello fi chiama operare 
da faggio . Oltre di che , perchè non fi potrebbe dire del 
Corpo de’Gefuiti tutto il contrario di quel, che fi dice di 
certi altri, che gli fono opporti per diametro? Di quelti 
fi dice , e con ragione : Lo fpirito del Corpo è buono , ma 
i membri fono cattivi . Perchè dunque non potrà dirli de’ 
Gefuiti colL’iftelfa ragione ; Lo fpirito del Corpo è catti- 
vo , ma quello non toglie , che i membri fiano buoni ? 

Io non la finirei più fe volerti ripetere tutto il gergo no- 
jofo di ragioni, che quelli Padri ci hanno fatto fèntire nel- 
le loro Apologie . Si , di ragioni . Ma che follìa 5 Come fe 
follìmo del Secolo palfato . Ragioni ! Che nome infipido ! 
Nome anzi capace di muovermi ad un tratto gli effetti itte- 
rici ; nome che fufcita de’ vapori , che rivolta lo llomaco 
ad un bello fpirito , che muove a fdegno la Filosofia elegan- 
te . Ragioni ! Che mala grazia di nome ! Io peno a loia- 
mente pronunziarlo . Ma per chi ci prendono quelli buo- 
ni Padri ? Non è egli quello un’infulto bello , e buono per 
una Nazione penfante, e tutta fpirito come la noftra? I Ge- 
fuiti avrebbero forfè ragione , fe non averterò ragionato , 
Che reità dunque ? Che hanno fempre più torto . 

Io lo di inoltro per un altro verfo . Non ha egli torto chi 
fi difende in maniera diverfa da quella , con cui viene at- 
taccato ? Le armi , fecondo tutte le buone regole , debbono 
elfere uguali. Ma la Società non vuole ugualtà in niente. 
Gli fcritti , che corrono contro di lei , fi contano ormai fino 
a ducento . E' vero , che tutti dicono l’ ifteffe cofe , ma la 
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verità dee ilare neceflfarìamente dalla parte del maggior 
numero. E per parte de’ Gefuiti ? Appena una ventina di 
pedantefche dilfertazioni . Chi non vede in quella llerilità 
una fpecie di prefunzione , e di difprezzo ? Avanti. 

Gli accufatori de’Gefuiti hanno avuta l’attenzione, e la 
modeftia di tenerli nafcofti , e guardare l’anonimo. Ben- 
ché damo in un tempo, in cui il dir male de’ Gefuiti è una 
gloria, elfi hanno giudicato di fopprimere il nome. Tut- 
to all’oppolto gli Scrittori della Società, almeno la mag- 
gior parte, hanno la vanità di moftrarfi , o almeno di la? 
{ciarli conofcere . E pur liamo in circoftanze , in cui il folo 
interelfarfi per la Società è una fpecie di delitto . Avanti 
un altra volta . 

I Gefuiti hanno la dabbenaggine di difenderli , e niente 
più . Perchè non attaccano , le credono d’aver ragione , o 
vogliono averla ? Non fanno elfi , che una bella calunnia 
ha più di pefo , che una giuftificazione evidente . Qual’ ò 
l’uomo di fpirito , che fi lafci prendere col feriod’ una Apo- 
logia feccante? Hanno forfè fatto cosi i loroavverfarj ? 
Perchè non imitare il loro efempio ? Quelli fe la ridono be- 
ne dei nomi antichi di Carità, e di Vangelo. Perchè non 
render loro la pariglia? Mancava forfè che dire ? Non vera 
a che attaccarfi ? Io non parlo qui de’ Magillrati . Quelli 
fon Giudici , non fi ponno fupporre nemici de’ Gefuiti . 
Parlo di tutt’altri , che abbalfanza fi fan conofcer da fe . Io 
ho abitato in tre Città del Reame , a Strasburgo , dove fon 
nata, a Nancy, dove fono Hata allevata, a Parigi, dove 
mi fonofififata . In neffuna di quelle Città, grazie al mio 
gulto determinato per il bel Mondo, ho mai conofciuto al- 
cun Gefuita, ma in tutte ho conofciuti molti de’ loro av- 
verfarj , ed ho oflervato , che la piu parte fono , o di coftu- 
mi dilfolutiftìmi , o d’una Religione ipocrita , o d’una pro- 
bità cento volte fimentita . Sono Hata parimente accura- 
ta , che fe nel balfo Clero vi fono degli uomini meno at- 
taccati agli antichi pregiudizi di regolarità , e di decenza , 
de’ Religiofi equivoci , fiolidi ,o mondani , delle comunità 
ignoranti , ed ignorate ; quella in oggi è la porzione più 
forre in odio , in clamori , in invettive contro la So- 
cietà . Per l’organo di quelle bocche , facre infiemc e prò- 
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fcne , ha imparato la più vile plebaglia a dir cofe , che non 
intende . Da coftoro fono fiate illruite le Fruttarole , e Pe- 
fciven.lole della Piazza Manbert a parlare per fin del pec- 
cato Filofofico, e di Bufembaum . Di qui è , che in un fe- 
colo come il noflro , mentre la nazione Filofofica s’accorda 
a foflenerfi , e lodarli , il Popolo Ecclefiaitico fi divide , li 
lacera, fi diftrugge con unadifcordia così rabbiofa, che è 
propriamente un furore, un’ infierimento, Io credo, di- 
ceva l’altro giorno un bell’umore, che il Cane di , . . , 
(ia divenuto un Cane arrabbiato , e che fi Ila iafciato cader 
di bocca la fiaccola mifteriolà , che teneva flretta fra’ denti, 
per poter almeno abbaiare , fenon può mordere: Mach* 
fa intanto la Società ? In mezzo a tanti tral'porti la Società 
ragiona . Ella è attaccata , ella è calunniata , e fi contenta 
di difenderfi con dire il vero . Ammirate però irt quello 
fteffo la fua Politica . Ella non difcredita alcuno de'fuoi ne- 
mici , perchè vede , che quelli fi danno tutto il penfiere di 
{ereditarli da fe medefimi. Non è ella quella una gran finez- 
za di penfare ? Così gode tutto il piacere della malignità , 
e acquilla il merito , e la lode di molta moderazione . 

Società imperiofa e fiera , che fei tu divenuta ? Sei tu for- 
fè il leone dell’Apologo ridotto nella fua infermità a foffrir 
calci ancora dagli afini ? o pure ti fingi quel lempliciotto 
dell’Evangelo , che porge l’altra guancia a chi gli mena de* 
fchiaflfìPTi fei dunque dimenticata, che la moderazione non 
è eroifmo , che dopo la vittoria , eh’ ella è anzi debolezza 
nella battaglia , ed è l’effetto della vergogna nella feonfit- 
ta ? Io non ti conofco più , nè mi farei mai afpettata da te 
una melenfaggine sì inopportuna , sì fuor di luogo . Come? 
Tantè Apologie, e nè pure una bugia giocofa a diferedito 
de’ tuoi maligni calunniatori? Nè pure un motto frizzan- 
te , che ferifea qualcuno col fuo proprio nome ? Nè pure 
un’aneddotto fcandalofo per divertire il Publico, o per 
iflruirlo ? Oh ! Giacché è così, io non ne fpero più niente . 
Tant’è . Poiché i Gefuiti fi moflranocosì fciocchi , ancor ìq 
gli abbandono, e li proferivo. E’ tropo evidente, che 
fono indegni d’avere un efiflenza legale in Francia . 

E (Ti nonpertanto la riclamano, e fanno valere più di 
cento cinquanta lettere patenti , tutte regiflrate . E per- 
ché , 
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chè , dicono , proferi verci ? Qual’ è il noftro delitto l Noi 
Siamo Francefi , e Bufembaum era Tedefco . Noi viviamo 
nel 1762, e quello Scrittore rifufeitato era morto prima 
del iòóo. Coftui non fu che un lol Gefuita colpevole , e noi 
Siamo più di quattro mila innocenti. Non v’è qn Francefe 
che abbia fcritto , epenfato come lui, molti ve ne fono , 
che hanno fcritto molto diverfamente da lui. Qual’è dun- 

3 ue il noftro delitto ? Ci fi faccia vedere , e fiam contenti 
’ eftere giudicati . 

SI , voglio giudicarvi , Politici infelici . V’ ho promeffo 
un Ciudizio imparziale , vi manterrò la parola . La parola 
delle donne Filofofe è facra nientemeno del loro onore . 
Voi domandate qual’ è il voftro delitto . 3 Molti credono di 
trovarlo nel voftro credito, ne’voftri talenti, ne’voftri 
ftVvigj ; nella fingolarità de’ voftri coftumi , nel voftro at- 
taccamento alla credenza antica , nell’ avversione , che 
moftrate alle novità , nella protezzione , che di voi ten- 
gono i Pontefici , e fopra tutto nella onorevole benevolen- 
za con cui vi diftinguono i noftri Re . Per me non sò nien- 
te di quefto , Ma sò bene , che Bufembaum ha Scritte due 
, righe , copiate da S. Tomafo , e da venti Domenicani, che 
non fi dovevano fcrivere . Sò , che Bufembaum è flato ri- 
ftampato più di cinquanta volte . Eccoquello, che io sò 
di certo a non poterne dubitare, ed ecco qual’ è il voftro 
delitto. Imperciocché io difeorro così . Badate, che qui 
non v’ è nè fofifrna , nè calunnia , nè falfa citazione , nè 
ftorta interpretazione , come nel Concina . Bufembaum , 
dico io, ha sbagliato. Dunque tutti i Gefuiti Francefi fo- 
no colpevoli , lo fono , e lo faranno in eterno . Sfido tutta 
la fottigliezza della Logica ad eluder la forza di queft’ar- 
gomento , eh’ io metto in forma , per farne maggiormente 
Sentire il pefo , e l’evidenza. Quello è colpevole, che do- 
vendo , e potendo impedire un delitto , non l’ impedifee . 
Quafta maggiore è un primo principio nella legge , non 
può negarfi , Atqui i Gefuiti Francefi dovevano, e pote- 
vano impedire rirapreSIìanc di Bufembaum, e di Simili 
altre Opere pemiciofiflìme , che fi fono Stampate in Ger- 
mania , in Italia , in Fiandra , in Spagna , in Portogallo , 
in Inghilterra, alla Cina, e pure non l’hanno impedita* 
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Di più;iGefuiti d’oggidì poffono e debbono opporli alla ma- 
niera di penfare , di fcrivere , di difputare , di malamente 
raziocinare , che fi teneva nelle Scuole de’ tempi partati , e 
pure non vi fi oppongono : In oltre ; i Gelimi di qualunque 
.Nazione , partati , e prefenti , dovevano , e potevano proi- 
bire alle Univerfirà , ai Domenicani , ai Francefcani , agli 
Agoftiniani, ai Carmelitani calzati , e (calzi , d’accredi- 
tare certe opinioni , che i loro Cafifti hanno femplicemen- 
te copiate da più antichi Scrittori , e pure non l’ hanno proi- 
bito : potevano, e dovevano togliere agli Stampatori la 
facoltà di riitampare ceri’ Opere diventate rare, e toglier 
loro allo dello tempo la voglia di far danari : Dovevano , e 
molto facilmente potevano interdire a’ uoftriRe, e agli 
altri Principi d’Europa , di dare agli Stampatori il privile- 
gio per fintili edizioni , ai Cenfori , di munirle di approva- 
zioni, ai Librari dimetterle in vendita, alle Biblioteche 
di provederfene , e a tutta la Francia , anzi a tutto il Mon- 
do di leggerle ; E pure nulla di quello hanno fatto . Q.uefta 
minore a parer mio è ben femplice , e chiara . Ergo i Ge- 
fuiti di Francia fono colpevoli , e meritano d’eflere Secola- 
rizzati . O andate a rifpondere . 

Diranno forfè , che più di cent’anni dì filenzio fopra que- 
lla dottrina , che eccita prefentemente tanti clamori ; che 
il trovarfene fol poche linee come annegate , e perdute 
dentro gran votomi ; che l’abito fatto a leggerne delle piu 
ftravaganti in tutti i Cafifti, che non fono della Società, 
e che hanno fcritto prima , e dopo di lei ; Che la conniven- 
za medefima, la diflìmulazione , e quali il Conno delle 
leggi fopra di quelli orrori , che già da tanto tempo giace- 
vano nell’oblìo, e dovevano (larvi eternamente fepolri ; 
Diranno , che tutto quello è (lato quali un fonnifero , che 
gli ha addormentati fopra alcune propofizioni condan- 
nabili de’ loro Confratelli d’altre Nazioni, e d’un’altro 
fecolo. Diranno per confeguenza , che tutto il loro, de- 
litto fi riduce a non elferfi accorti delle propofizioni , che fi 
trovavano nelle antiche edizioni , e perciò non^ver potu- 
to fopprimerle nelle nuove ; ma che in quelle non fono 
punto più colpevoli degli Stampatori , che ve l’hanno la- 
nciate , de’ Revifori e Cenfori publici , che le hanno tra- 
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(curate , de’Vafcovi, e Magilìrati , che ficurament « non 
Ile hanno fatto alcun cafo . 

Che difcorfo compaflìonevole ! I Gefuiti vorranno ormai 
farci credere , ch’em fian uomini come gli altri capaci di 
non accorgerli , di non vedere, e foggetti a qualche omillìo- 
ne, che non lia pienamente deliberata . Ci ftimano tropo 
femplici, fe fperanodiperfuadercelo. Or dico io, elfendo 
effi tanto illuminati , e prudenti non dovevano prevedere , 
che farebbe venuto un giorno, in cui i loro libri più igno- 
rati , e più degni di eflerlo , farebbero con grande onore 
cavati dalle tenebre , quali opere di fomma autorità ? Che 
farebbero fcrutinati con occhio critico , e maligno? Che 
una fola parola meno confiderata ballerebbe a trattarli con 
eftrerqo rigore ? Non dovevano altresì prevedere , che per 
un privilegio unico , e privativo della Società , non po- 
trebbe unGefuita dettare un Tema, comporre la figura 
d’un Balletto , aguzzare un’Epigramma , che non meritaf- 
fe d’elfer melTo in bilancia cogli affari diStato, e cogl’ in- 
tere Ifi più importanti della Corona ? 

Più . I Gefuiti, avendo tanta dima delle cofe loro , non 
potevano già figurarli , che altri libri li dovellero leggere 
fuori dei loro Bufembaum , e limili . Dovevano anzi cre- 
dere, che quelli foli farebbero i letti , i commentati, gli 
interpretati , foli finalmente i confultati , e feguiti nel go- 
verno univerfale della Chiefa , e del Mondo . Ma fenza 
quello , non fapevano forfè , che in ogni altro Corpo i fog- 
getti particolari , fodero anche tutti , polfono prendere de- 
gli abbagli fenza confeguenza , ma nella Società l’errore, 
quantunque involontario d’un folo , è fempre un delitto, 
perchè non è mai fenza un rifchio univerfale ? 

Io torno dunque a ripeterlo . Elfendo i Gefuiti una razza 
di gente sì illuminata , sì fina, sì perfpicace, non fi può 
piai fupporre . che sbaglino per ignoranza , o inavverten- 
za . Dunque il loro delitto è puro effetto di malizia , come 
proveniente da una volontà libera , rifleffìva , e pienamen- 
te deliberata . Se così è , non polfono dolerli , che di fe ftef? 
fi . Elfi hanno voluta la loro rovina , e perchè non la vor-r 
iremo anche noi ? 

Ma eh? vuol dire, che ciò non ottante tutta la Francia ri, 
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fuona di gemiti , e di pianti ? Che lignifica quella defla- 
zione , e quefto lutto , ch’io vedo (parfo in tante famiglie? * 
Perchè di tante lacrime vedo bagnati gli orli del precipi- 
zio, dove laSocietà ila per cadere a momenti ? Ed èput 
vero, che il Rè più giufto, e più umano, che abbia mai 
avuto la noftra Monarchia , che il miniftero più faggio, 
che fiafi veduto nel noftro fecolo , che il Clero più attacca- 
to alla Chiefa , ed allo Stato, e tanti Cittadini itimabili, 

( ch’io per altro (limerei anche più fe foifero fìlofofi) abbia- 
no potuto intereftarfi a falvare un Corpo , che ha voluta 
rifolutamente perderfi , malgrado i fuoi proprj intere (lì , e 
quelli del^ noftra Nazione ? Dunque non fe ne parli più . 
Secoli avvenire , voi goderete il frutto della noftra faviez- 
za . Ancora un iftante , e la Società è per terra , ma il re- 
gno della Filofofia , innalzato fopra le fue rovine , non farà 
mai per finire . Già dal mezzo delle ceneri , in cui fono (la- 
te ridotte le Coll ituz ioni della Società , e le Bolle de’ Fa- 
pi, che la confermano, da quelle ceneri, dico , fona 
ufcite certe fcintille , capaci di diflipare tutte le antiche 
tenebte . Già fi è dimoftrato , che la Chiefa Romana ha 
potuto approvare un Codice di fuperftizione , di fanariimo, 
e d’empietà , ed ha potuto per fino collocar fu gli Altari chi 
ha formato un tal Codice, e non pochi di quelli , che 
r hanno efattamente offervato . Un paffo di quella forte ne 
promette degli altri . Ma qui, non focome, pare che fi 
rifenta il mio cuore . Ah ! Finalmente i Gefuiti fono uo- 
mini, e fono infelici. Ma che è quella debolezza ? Sareb- 
be mai , che in vederli foffrire mi ricordaflì più d’efler don- 
na , che d’effer Filofofa ? Nò nò . Quefto è il fecolo della 
umanità . Perifcano pure , e vadano alla malora . 

Io qui finifco , poiché mi pare baftantetnente adempito 
l’oggetto della mia opera , e l’impegno del titolo che porta 
in fronte. Ho giudicato, e il mio giudizio è , che amen- 
due le parti hanno torto . Senza dubbio avrò torto ancor 
io, e quefto farà il giudizio loro . Ma non vi farebbe un 
temperamento ? Non fi potrebbe trovare il modo da con- 
ciliare ogni cofa? Io credo d’averlo trovato in certo (crirto, 
che gira a favore de’ Gefuiti', e di cui voglio qui elpome 
l’idea , non fetiza fperanza di vederlo abbracciate . Si ofler- 
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va in quello fcritto, che in Portogallo l’Iftituto della So- 
cietà è lodevole , e [anta , e i Gefuiti non per altro fono ivi 
profcritti, fe non perchè non l’olTervavano . Al contrario 
in Francia l’ Iftituto della Società è detejìabile , ed empio y 
c i Gefuiti quivi fono condannati precifamente , perchè 
l’olfervavano. E d’onde è mai, che d’un iftelTo Iftituto G giu- 
dichi tanto diverfamente ? Ed altronde elfendo i Gefuiti 
tanto diverfi , a ogni modo a riguardo loro nell’ uno , e 
nell’altro luogo fi concluda l’iftefto ? Il popolo ne inferisce, 
che in Portogallo , ed in Francia non fi è penfato che a tro- 
var de’ pretefti per colorire una rifoluzione, che per tutt’al- 
tre ragioni era voluta . Suppone dunque , che le ragioni 
vere della proferizione de’ Gefuiti ancora non fi Tappiano , 
forfè perchè gli Autori della medefima fi vergognano di 
palefarle . Ma il Popolo ha Tempre torto , e non dee tC- 
fereintefo. La varietà de’ gufti , e le felici feoperte della 
Filoiofia polfono beniffimo conciliare quefte contradizioni. 
Le Coftituzioni della Società fono a un diprefto come le 
noftre feuffie , che fono belle in un luogo , non lo fono in 
un’altro . Con un rinoceronte in tefta quindici anni fa io 
rapiva gli occhi in Francia, e mi faceva ammirare. A. 
Madrid , o a Lisbona averei fatto paura . L’iftelfo è de’Ra- 
nuncoli , e de’ Garofoli , che elfendo della più perfetta bel- 
lezza in un paefe, trapiantati in un altro perdono tutto il 
loro pregio, e diventano fiori de’ più dozzinali e fpregie. 
voli . Sopra di che ragionando l’ oracolo del noftro Secolo, 
il Divino Montefquieu , ci ha infegnato che il Clima da 
le foto, fa in pran parte i vizj e le virtù degli uomini. E 
perchè dunque non potrà fare anche i vizi e le virtù de’ li- 
bri , e fpecialmente degl’ Iftituti ? Ah ! Come è vero , che 
colla fiaccola della Filofofia fi fchiarilce ogni colà ! 

Io dunque conchiuderò quella gran difeuflìone con un 
giudizio di conciliazione e di pace . Con un femplice cam- 
biamento mi pare che tutto polfa accomodarli . Il reato 
de’Gefuiti di Portogallo è di non olfervare il loro Tftituto • 
11 reato de’ Gefuiti di Francia è d’olfer vario . Balta dun- 
que mandare i Gefuiti Francefi in Portogallo , e i Porto- 
glieli in Francia . Cosi l’uno, t l’altro Regno farà contento 
de’Gefuiti. Il Portogallo gli avrà oifervanti deil’Iftituto» 


